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. IWiflSfil 
È buffa anèi oha nò, 'è rfoii ]è proprio 

•Un fnal" d'opera, il' prh'dqrarla 'tutta' Ja 
pnbblioKà olle essa merita. 
- m-fMìà'déì"'f&l'laj.,gMàiJa'co
lombella ohe tuba ogni giorno 11 suo 
inpo^ad, ijnofs 4),,jglprÌR„del generose 
padrone ohe la •alimenta','proronipè ieri 
in un gridi?, ohe dall'anima esulcerata, 
le lisci, quasi eloquettté"pi''oté^tà della' 
morali|à. offesa e .TÌndioe'.'df feèaa. ' ' 

A. ditift breve, la .Patria del FrìuH, 
prolWló nbl suo Ittipagdbllè'artiooid'.dì 
fotìdo^di jerl; contro'il'Wbtof(«,'P|éiro^ 
Sbabaro e, le sue Forctié includine / — 
U;flOlo'i«Bnunoio--:at!bèoMÌ'ffatt,a^To'ttóta 
•destinato è a ecohejjfjlare iflìlW"t"Bioiiti 
e óltre i maVii'e a'óomUovere le anime 
tfraorate/e pie ohe*'';^6(''',inkdkbilèj"pn-
vllbgjo di natura tultd'pfépri?, le'as^qmi-
gliàtìo. ' , ' , • • ; . , ; < ' ' 1 

Dopo aver .nar.rato in singolar ma
niera il, M t o or. dell'ha guari"ai!dsduto 
a Rom^,; e ch'ebbe .a protagonisti un 
marchese di.' Poscia, e- un professore 
Sbarbaro, e con una lucidità di d e t ó -
zione a ver dire, Incantevole, e co'sus-
sldji-poderosi diiuna Ibjfloa la' più ine
sorabilmente •gerrata,"' venale' nella'' de-
duaidne ornai irrefutabile ohe' se,"'il 
marchese si recò'all'abit'azidnè'det di
rettore delle Ji'orcfte'Ca!iiii«l),'ar'raalo di 
feiioiesr, e' io estrake,- tutto ciò av
venne per ptrsonals''difesa e per, libe
rarsi da chi gli imp'eiiya, di,uscirti dalla 
oash, a innnc altro scopo non ebbe il-
Pesoia 80 non,quello di dare una'bii'ona' 
lezione all'offensore della baronessa'mo
glie di" S. E. MagllaDi I I ' ,_ ' " 

Ma perchè, la ' elegante nostra con
sorella, non ha in fin, sutl,^, prime detto 
ohe quella à^à^i^ Pòscia allo Sbarbaro, 
non fu'ohe una visita dì complimento ?, 

Bella lezione invero cl̂ a si va,a dare 
in oa?a fillrui, armati ,'di. revolver.-Se 
celi'aqimo-dei Pesala, solo allignava ila 
intenzione di uno sfregioallo Sèarìiaro, 
non in'casa dì qiiest'ultimo*, ni» incon
tratolo,in Piazzaiio-'al-Cilffé,' |iubbi!cà-' 
mente le dbvèa consumare." ''"' 

Gli è ben'strano 'in qaal modo'poi. 
si possa convertire l'offensore ip offeso, 
0 riieglio', l'aggressore in" aggredito 1 . - -
Come _ si vede,, la logica trasformista 
guadagna del terreno, anco all'infuori 
della politica I ' i ' "> 

Ma a parte le celie e dioiamo un p6 

, A P M N D i a i ! 7 

C. MOaifiQIA a A. BEftTUeClOU ' 

Dai e costumi degli antichi romani 

"'IL P X L A T I I ^ O . 

Sulla riva sinistra del .Tevere, 82 
Coi. lontano dalla sua £900, sórgono dei 
colli-sui'''quali sieda'iltf' più importante 
città del mondo. 'Venticinque se'cbli's'òìfó 
trascorsi dache-undeuso bosco'coprirà 
le balze del Palatino, il colla' 'Ventràie 
a cui facevano coropa il. Safurnio detto 
poi Oira'pidòglió —' 'afide per Ip pupi 
e per I dumi (1) j l'Avent'ino 'pefeggiànté 
per i mirti, i lauri e i lecci' (2) ; il Oellò' 
che dalle .numerose', querele cui' d'ava 
vitu. ohiamavasi gusrjtialulonoi' (3) j ' i l 
•Viminale che dai vimini ebbe nome.(4)j' 
1' Esquillno 0 il Pagatale ohe dagli eschi 
e dai talg'gv 'àppoUaVa6i''(5). Nè!re"va8le 
solitudini'.di questi nJbnti, rioohi di selva 
e di acque, ne' primitivi " tétapi ' nòli 

(li "Virgilio — Eneide ' - Vili'., 31?. . 
(2) Ovidio — Fasti 111. 295 ~ Luoas' 

Aventino auborat nigor ilicia umbra, 
(3) Tacito - Annali IV - 65." ' 
(4) Pesto —I In viminalis. 
(B) Varròno' — Da Ung. lat. V. 49 — 5). 

—' 152. 

il convinaimento nostro m quel ohe già 
designano per .»a nuovo soandaloi 
{ jKaonon ha lo scrittore di giornali il 
diritto di disnunoiàre al tribunale pìjb'-
blioo ciuauto egli crede , passa', iuteres-
8f,re odillumlnarRe la co^cienea?. 

ÌEia 0 non ha il dit^itto di seguire con' 
occhio attento le 'tanto ingiii'atiizia e 
p'è^gloj onde «ò'rtd ' tràbr'aitali, g l i . ufflcj, 
i dicasteri, le amialnistraaioni tutte in-
somm'B dei Ufgno? . i. . . 

E se scopre de'- favoritiseli, delle oa'-' 
marille,'del soprusi, delle càbale, del rag
giri, od_altl'd'&cora_d|'turpB.Ji?t q non 
ila' il 'dìcilto,4(,'{ar as^pare, a- '^ce 6,\^-
tutti : questo avvenne ed avviene 'ils-
1; ombi-a della legge ohe< 8' è' ' toaitfle-
riàto; oonoujtela, infranta?"'. ' ' 

,0r' tfobjej pì^'no.n "è, 'solo' jn , .diritto, 
ma un..dovere dèi pubélioicita • indipen-
dentejed'onesto. • • . , . ' , 

E ohe? Vorremmo noi {o*ae inftn-
gerei ingenui cotanta, da non ritenere 
dà non credere pei' vere, e per' ^nr 

^troppo vei'e,''!e tante e 'tante ih'egola' 
.r'ilé'(a(!oontóntiamooi di cosi chiamarle), 
che avvengaiip , neirtandamento della 
cosa-pubblica, ad opera dei' potenti'O 

,del' prepotenti ohe l'è dirigono ? ' 

Soh-forse nuovi in lidlfa,,fatti di pro
mozioni immeritate,,di impieglii luorqsi, 
di sinecure, e di altro, ancora, a tutto 
bonefloio.di tali che nà titoli avevano 
e manfoo'mériti'per conseguirli? 

"Fo^se' che'-Eoa'furono''0 non ,sonò 
tuttodì 'lasciati in nou cale i migliori 
,ed elevati a superbe, insperate altezze, 
i mediocri, od i nulli ? . . ' 

, Di^che vita privata, di quale, san-
;tuario domestico ci venite cianciando? 

Quello è veramente un libero paese, 
in rfui si può discutere di , tutto, senza 
ambagi, senza sottintesi, aeiiza paure, 
francamente, imperturbabilmente, e alla 
luce, del' solo. . ' 

L'uomo pubblico, i reggitori di uno 
Stato, gli alti dignitari, oolpro insomma 
che governano, se hanno gii onori e le 
gipje 'del poterai ne portino anco i pesi 
e tutta,, la rispousahiUtà, 
• Tanto peggio .per essi se non sono 
all'altezza morale dell'alto ufficio bui 
furono' cbiataatl." 

Oontessiamojo sinceramenfe ; sareb
bero Vos|t|fl{ le FÒ!;èhé 'pàtójfjBse'nòpj 
ói fosse un pò dijorbido nejiealte' 
sfere dellif'i^apifale? ' " ' ' ;' * '* 

Ognuno, i 'pròpi>i'ò ' talento, -giudichi 
Io Sbarberò cdme meglio''''gli «pkre e 
piace, ma'.per; gli 'articoli'òhe'servlron 

v'e'i*aHO oha covili di flore 'e poche ca
panne di pastori (1). Secondo le mitiche 
'.'°.SÌ?x6ÌMS' ?aJ.nrqo,;ed;:E!T,andro 'por»' 
tarono civiltà fra .quella primitiva, a 
selWlica'geVite'.''"Glànó fji U,',pri^p, ĵ e 
in queste terre, ed aveva la" sua resi
denza 'sul monte che' da lui appellossi 
Gianicolci: Saturno fu il primo ad inse
gnare a seminare il grano ed aveva 
sede sul Saturnio : Evaudt'o fu il terzo ' 
che • portò, la sua dimora dall' Arcadia 
sul' Palatino, i\ .colle eloii che doveva 
dar legge a tutto il mondo. 

Era questo colle, come si disse, oir-
dondato, da tutti gli altri, elevato sul 
livello' del 'mare per olnquantadue metri 
è diviso in due parti principali per mezzo 
di, .un, ,in,termonzio : quella occidentale 
no'm.avasi 'Gsmalo, mentre Palatino erf 
propriamente delia quella ad oriente'1 
il nome poi di Velia era serbato a quel-
l'appendice ch'o staoca'ndosi dal lato nord 
deli'Pglatino prolungavasi'verso|r Esqui
llno nella direzione del tempio di Vènere 
e Roma presso' il Colosseo, he due partì 
principali del colle hanno avuto dalla 
natura ^0» forma quadrata, presentando, 
se non perfettamente orientati, i quattro 
lati ai quattro panti o'Ardiuali, e 80»o 
compresi comunemente sotto il no'nje di 

(1) Vaslaj tuia in iis loois solitudines eranl. 
Liv. I. 4, Jam modo, qua fusrant silvoe, peco-
rumqiie raceasua, Uros arat Ovidio — 
Fasti - 111. 71, 

di preteste alla recente gua aJgr«!SMns 
in ca^a propria, egli ha per sé la 00-
cienza'.del paese indignato, 

E contro 11. presèìiiè "ìàal govèrno, 
ieinto più s'aggrava ,|a indignazione del 
paéje, quando si ponga'.,mente che ,11 
signor.marchese PesOia, dopo aver vio
lato ildomlalUo di uu «Utadlno con la 
arnai alla- mano,' dopo" 'aver "fortemente 
percosso nella stessa cas'a due signore,' 
fu dall'Aiitorità giudiziaria rilasoiutoin 
libertà IJl 

Tutto ciò è enorme e -verrebbe sem
pre più^a confe'rmare-quel che noi già 
dicenirao' iu passata, a'àser'é cioè' la 
Giustizia, in Italia,; rldottft: ormai, ad 
una yanji parola.di nove lettenl 

'. ' I •• ' '• " u, a. 

La riforma Comnnatleé Pi^ovinciàle 

l'eteltorak, • • . 

La Commissiono fu unanime nel don-
cotto di-allargare l'elettoi'ato' ammini-, 
strativd ora vigente, AUeiitan.«.à4ok\ d8.lW 
opittiorii di coloro, ohe temono ogni al
largamento degli ordini civili epolitìci', 
allegando lo speciosd sofisma che cioè 
quanto più cresce-laittipòrtanza della àt-
trlbuzionl noll.-i vita dogli'Slati e dei coY-
pi locali, d'altrettanto si fa maggiore^il 
bisogno'di capacità e di garentiaj e che 
per conseguenza ia oompstrteo pazione al-
'r_amraìnl8,tr?zìan6 dee di tanto essere più 
ristretta, di.quanto e'- è, per quelle cause 
ifatt!» più difficile. 1 Sofisma specioso, 11 
quale logicamente oirlcond'urebbe al di
spotismo od almeno alla oHgarghia, Sa 
.pessima fra tutte le forme di Governo. 
,Nè quel concetto venne mepo iui essa, 
•anche quando seguendo orlterii diversi 
ai divisa in magglorauza 0 mitioraiKa, 
i Essa ritenne in genere, che i oriterlì 
dell' elettorato aUiministriitivo sono dl-
'versi dall' olótt'ora'to politico,- poiché altro 
•è 1' amministrazione dello Stiitti, altra 
quella degli enti'looali. Qtteiltinquè pòs'sa 
.essere il concetto ohe uno ai formi del
l'amministraziono locale, corto è-ohe il 
comune odierno non è piùii comune-stato, 
il'Oomune-medioevale. Il Comune odierno 
ha interessi e' bisogni ohe generalmente 
si fermano nella" cerchia del suo terri
torio, e tanto più può dirsi un comune 
bene amministrato, per quanto pln si 
tenga lontano, daile^ lette. 0 dai partiti 
politici, onde h cbe' 1 criteri delle ele
zioni sono locali e municipali, ma non po
litici. Vioavevstt-iialle elMÌoui> poUtìohe 
ogni interesse, locale cede al , generale, 
.ogni elettore" si schiera a seconda dei 
partiti politici ; anzi il criterio della scel
ta è dettato da questi, e tanto, più di
ciamo un collegio elettorale educato alla 
vita politica, per quanto più fonda i cri
teri dell' elezione nella scelta dei prin-
oipìi, ohe- distinguono, i divecaL partiti. 

Palatino. 'Le radici di questo colle erano 
di 'frequente visitate dalle acque del 
Tevere le quali, par gU strarlpaiaentì, 
si spingevano nella valle Marcia, ba
gnando tutto il Iato meridionale, e per 
il Velabro (1) fino, al Foro dove la
sciavano de' ristagni (2). • " '. 

Fu infatti dopo uno di questi strari
pamenti che .le acque del Tevere, riti
randosi, lasciarono alle radici 'del colle 
e ?otto un selvatico fico I due figli di 
"Rea Silvia che 'pqr ordine dello spietato 
Amulipi loro zio e usurpatore del regno 
d'Alba, erano stati gettati nel Tevere, 
perchè affogassero. Il fico selvatico che 

, sorgeva suH',av6a.dB\ Foto ove poi spatiò 
Il Comizio, venne per lungo tempo col
tivato e, custodito come cosa sacra ; e 
vennero pure tenuti come tali la capanna 
di Fa.ustolo ove Romolo e Remo ebbero 
ricetto, la quale trovavasi sul lato meri
dionale del Germalo, e il Lupercale, 0 
la grott.» sacra a Pane, ohe aprivasi 

' nello stesso lato del monte. Inoltro erano 
. tenuti in grande venerazione il tempio 

che Evandro,.avevi innalzato alla- Vit
toria al nord-ovest dèi Germalo, il quinto 

(l| Cosi detto 0 parche, sacnnda V&vtoae. 
vî  andassero con lo vele, 0 peroliè. secondo 

' Dionisio, con voce palasgica si chiamavano 
velia tatti i luoghi palustri, 

(f) 1 Tarquinì tolsero questa causa di ma
lattìa, ptosàflganto con cannU sotterranei 0 

,,con la Cloaca Massima il Foro, 

Non oalaute poro questo concetto ge
nerale di distinzione fra i due elettorati, 
la ,Commi88ione noll'iosame dei , diversi 
sistemi e critorii, per stabilire le basi 
dell'elettorato amministrativo, non fa 
unanime, e si divise in maggioranza e 
miuoranza, 

La minoranza accetta nell'elettorato 
il progetto ministeriale tale quale è, e 
fa suoi i,concetti da cui è partito il mi-' 
nistero nella presentazione della, logge. 
Ancorché, essa dice, i criteriidell' elet
torato amministrativo siano diversi dai 
politico, pure non b. possib'ile concepire 
ehe si possa ossero elettore politico e 
non amn|inistratiro.La' contraddizione 
non cons'eutirèlìbe, ehe qiiandò' uno ai 
evede aver utulo svsEftoienta .a dare un 
voto, ohe -<!òùi'|r%ndd'''e4 'èé^tìme. inte
ressi 'ìiiag|iori,'« Bon^'possa' poi ' 'Aifà- il 
SUO'voto amministrativo. 

' Ls maggioranza invece si appigliò al 
sìatenia del censo,'e quindi non accettò 
quella parte del' progetto. Mifttsfèrlale,' 
che dà diritto di voto pei; capacità a 
coloro, ohe lo avrebbero in ^oi;za-,d^ll8 
ii'truaipne obbligatoria, amtnisò pero tutti,, 
gli altri'titoli di capacità, che Bono',n^ll%, 
vigente legge pofitioa. 

Il concotto da cui mosse la maggio
ranza della, Ooraipisslone è Ohq'l'Aroml-
nìktr'aziorlé'del comnne'ha'ttUH'flsòniJmià 
un carattere £.uo proprio, e questo oa-
ratl,ere;5orijiulnistra|.,appplitq il, ,'ori.terio 
pm !l!npido,"'pii"»iouro nell'ardua pna« 
tè ' i ' i« ! ' é io t t«8; - ' ' ' ' ' ' ' • ' ' ' '" "= = :•''••' 

! 'Il ocJBune ' «mmÌBistratlvamente •, par
lando, nulk.ha "ij..P''l'l'i,9P>,i n»a , 4, '"'*i 
atìmiulstràziòne ;dl' ifiterassi loaalij per 
cotó."di're;-'ar'.famigliai Oiliad tale,'èov'i 
vi.o ,apprge,ra ohi, pqssa aver titolo djin-
gè'rènzji in" quésta "."amm.ìnistrazione j 
chldfi'qu6cioèYi M ititei-essSt'd.'olil'un'^de 
partecipi a questMnteressi locali. . 

, La jéaipaoitlijè ^8'^rapre;.|aor'-di dijbbip, 
la co'noizione indispensabile' dell,'eserci
zio 'dii quajuoque' tìirltto'-j," n!* dsiocliè 'e-
siste in;uiia .jieraona 'lo, in|ereBse,'ejlatg,. 
nella* medesima 'là presunzió'ne della !ca-
pacìtà,"óhe "durii'flu'dhè' non' 1' abbia'y!-' 
sclust^ upt̂  prova cpntrtirla. L. -

PavtaBdo dal ooneetito,, eî a solo il 
oo'ntribué'iUe abbia'diritto al ' 'voto, ' la 
maggioranza non.segni pèi-òHla ' regolk' 
del censo ti^so, ,ia quale subordina il di
ritto' del votò al pi'^amantó di una 
quota, fissai cóme-'è "d'ella• vigente nò-'i 
atra l^g^ej.ejìneiljf propoate5,naiuistarljili,' 
pei- cui i'èstanó' esclusi i . .contribuenti 
minori, i quali uniti in8Ìemè''-mrao còii-' 
corrono alla maggloranzia delle spese. 
Quindi dalla maggjpcans.a della Com
missione si accorda'' il. diritto di 'suffra
gio ad ogni contribuente, che paghi una 
Imposta qualunque al, comune .,sptt|0 . la. 
formadi 8ovr,iimpo8la alle impóste di
rette'dello stato, 0 olle paghi al cqmuue 
unu Imposta diretta non iniaore di lire 
B, la qaale ai ' pvi,& ritenere, anzi oiie 
limite, la''minorè Imposta possibile. Si
milmente aiiom'lse cóhie" elettori por' 
censo anche quelli ohe pagano nel co-' 
mune-la-'ricchezza- mobile"-'dello -stato,' 

e il sesto sacrario degli' Argei (li',' e il 
grande altare innalzatO''a pie del cèlle 
sotto HI Luparc&ie ad Erooié, per aver' 
questo eroe grebo,'llelle^aue corse liv-
venturose, toccato le rive'del Tèvere e' 
ucciso Caio, immane ladrone di armenti 
e infamia della selva Aventina (2), 

Il Palatino, colle sacro ai suoi primi 
abitatori, fu da Numltore, ohe in grazia 
di Romolo e Remo tornò a regnare iu 
Alba, donato a questi suoi nepoti, perchè 
ossi ne' luoghi ove'furono esposti, ed al
levati, fabbricassero una 'città ohe 'raO' 
cogliesse oltre tutti 1 pastori dèi'colli 
vicini, compagni dei due arditi e ga'-
gliarài giovani, anche il soverchio della 
gente raccoltasi In Alba, I-due fratelli' 
non furono d'accordo sul luogo è''«ól' 
nome della oittà' e su ohi ne doveva 
avare il governo, a uoìla contésa Remo 
restói'uociso, Romolo,' rimasto solo, pose 
mano a fondare sul Palatino la città 
secondo i riti augurali di Btruria (3), 

(1) Erano, secondo alcuni, divinità "pì-inii-
tive, secondo-altri, illustri' Argivi 0 Greci 
ivi s«poltì ai tempi di Evandro,''è per altri-
erano luoghi (24 in lutto) in cui i pagani 
convenivano per ragiono di culto. 

(3) Questo fenioso ladrone rullò i'huoi 
anello od Ercbio montro dormiva,'6 pe^ non-
far scoprire dulie orme la 'direzione preaa' 
dagli animali Involati, li traeva a sé dietro' 
per la coda conducendoli nella sua spelonca 
dell'Aventiao,' • ' 1 • ' '. 1.' - ',i' 

(3) PluHIo- ' - Uomolo II,.' • 

poioivè lo Stato dando ai comuni un de
cimo della medesima, si considera que^ 
std'• decimo come sovrimposta eomu-
naie. ' '• '' 

il, progetto ministeriale come abbiamo 
veduto in un altro articplo estende il 
suffragio .pttre,atle<dèonè'i accettate.poi 
dalla magglotanza della Commissione.- > 

Le prineipaii disposizioni del progetto 
ministeriale modificato sono'quanto aln ., 
l'elettorato le seguenti : ' . -' 
. « Per Basate eiettore ò violil9j;to^ .Hj. 
copoprso delle seguenti condizionii-, \\ 

1. di aver compiuto il venturìesi'mof, 
anno,di ,età; . ' , • . . s'(t . . ", 

2. di godere per, nascita-o- per^ort-^ 
gi^B del diritti civili nei Wgno. ' .| 

, 8. di sapere leggere e scalverei -' ' 
, 4. jdi. avere uno degli altri regHisiti; 

determinati 'negli.articoli seguenti.» -i 
Banno ugualmeiite diritto ali' eletto-, 

ri(to le,donne per le quali,'.oQnqorrono 
le'coujdl^ioni volute dai numeri 1, 2 e, 
3,.del 'presente articolo,' ed hanno unoj 
del requisiti determinati dall' art. 40 J 
seguenti. , i. ' . ., 
' ;« Sono equiparati, ai 'nittadini dello 
•Stato,! per lo eserciaio .del diritto con" 
..tepaplalo nei predente artloolo, 1 citta-, 
dlni delle altre .prpvinoie d'Italia,, an-
oprefrlì manchino delia naturalità.'». , 

« isonq elettori coloro ohe in forza 
dei numeri ,1 e segnentt dell'art. S della 
leggo 3à settèmbre 1882, o. 999 (seria-
'3) hanpo, diritto d'essere Iscritti nelle, 
listo elettorali politiche. 

Gli elettori di dui al presente articolo 
nou poisono,esercitare il loro diritto 
ohe nel comune ove hanno il domicilio 
«ivile. 

Quando abbiano trasferito, il Ipro do-, 
'mioilio', 0 la loro,resideoaai in altro co
mune, 0 vi abbiano mantenuto l'uno 0 
l'altra per nou meno di sei , mesi, po.i-:. 
sono, dopo questo termine, chiedere oon= 
dichiarazione presetìtaCsi al sindaco del 
comune dove sono stabiliti, ohe ivi sia" 
trasferito il loro domioilio agli effetti 
del presente articolo. 

Questa dlohiaraziane^dave esssere pre
sentata jiritn'a della revisione annuale 
delle liste elettorali j ma non produce 
effetto, se non quando il ' dichiarante . 
provi di avere rinunoiato all'attuale do- ' 
piiolllo, con altra dichiarazione fatta al 
sidaco del comune che abbaiidona. > 

« Sono elettori, quiindó' abbiano la ' 
condizioni richieste ai numeri l , ' 3 ' e 3 ' 
dell'art.' 38 coloro' che provano di 'con
tribuire, in qualsivoglia misura, ' alla' 
tassa di rioofi.ezza.'qiobUe, dQVUta, iallo 
Stato ed alle sovrjijpo^te.sugli altri tri
buti diretti, e coloro ohe pigano almeno 
lire, 6 per le tasse comunali di famiglia, 
valore lbcàti,yo, bestiame," vetture do-, 
mestici, esercizi e'rivendile, ' ' 

Sono, parimenti elettori ! 
l,''gli affltiiiai-i di fondi rustici, quando , 

ne dirigono' 'personajiiieiite la coltiva
zione e paglino 'ùii annuo fittd nou Ih-
ferìore a'Iire'200, ' - • - -

Voleva la',religione e'trus'o^, tenuta in ! 
grande rispetto e venerazìbne da. quei. . 
ptimi ' abitatori, oiie tutti, gli edifizl a- ' ' 
venti ui^' Cai-.attère s^crò, come I templi '. 
e le tombe," é quelli 'destinati a impop,-,' 
(anti' fiocende civili^ comò oitt^; f^rl'''é,'! 
curie, ve'nissero disegnati còl ' iiiedfi^iditf ' 
rito e con le medesime linee uecessarje'*; 
al Jeiwpio augurate. ' 

Tutti 1 riti necessari per inaugurare 
un tempio vennero sèguiti dal aaceì'dóte 
sul Palatino, dova Romolo voleyà odi; 
ficaia la città, alle mura, al p'omériq 'e 

' alle porte della quale venne santi.tà dal 
concetto del tempio. Rom'óló stesso-vpltó , 

' tracciare il recinto eo^'"' u'u. solco, ag'- , 
' glogando all'aratro 'ji'nà" gioyenca'*e,il .un 
I bue; 'Questo dalla parte efltei'na, e quelk'. 
dell'Interna; a significare ohe gji uomiii'i " 
dovevano aasara tremeadl a aualii 'ài ,' 
fuori;'come le donne fedendo",* quelli'" 
di dentro. (1)" "" " ' ' " 

Da quello, ohe no' sui?i Annali oi' la
sciò scritto Tacite, (2) pare.che Romolo ' ' 
prendesse le messe col solcò dall'angolb 
sud-Qvrfst del ménte presso il foro'Boa
rio, costeggiando 'prima il lato meridie- '\ 
nule, l'orieatale'poi, e ili seguilo il set-
teutrionale e l'occidentale, includendovi 
l'Ara .Masaiiiia." d'Ercole e costeggiaàdo 

•l'altare di Corso, le vecchie curie, e il 
. (11 ydo'— "Do Mens, pag.'231,—i' Pia. ' 
tarco' — Romblo H. ' • . ' " " 
' (2) Librò''Xll, 24. " ' ' ' ' 



IL FRIULI 

f. ! conduttori di ufi fondò oftn oop-
tratto di. partMtpaiiione al prodotto, 
quando il fondò da orni personalmente 
condotto 8 oolonia parziari» "è colpito 
da un'imposta diretta di 'M&lsìssì na
tura, di ' l i re 80. " V ' , , 

3...coloro .,ohe> oooduoon'o. ;per6ónal-
ménte un fondo con 6oniratta di fìtto, 
a oanoi» pagabile «in AM&ié, oppure 
con contratto niiito df fit'lo' o ^ i parte-
oipajloi)» al prodótto,; p i ando ,ìl fondo 
i colpito da un' impòsta diretta, di qdàl* 
Biari natura non miftore di lire 80 ) . 

4 coloro che I!«gano per la lor(^,c»«ft 
di Rhiiazloue, e ' J ' è r ' g i i .9piàoi,..n(agaiZ-
xlni 0 Ijóit^èli'k ,*J1 <!fl8imtìroi'o,^ar.t9,.o 
iùduatria, ad anobe per ia «ola nata di 
abitasione .ordinaria, una. p lg ldnénoo 
Minora! ,. ,, . , . ' . . ' 

nel comuni che hanno meno di 2,600 
abitanti, di lire oinciuanta; < > • ' 

in quelli da i{,600 a 10,000 abitanti, 
di lire settanta; 

in quelli da 10,000 a 60,000 abitanti, 
di lire ottanta! 

in quelli da 80,000 a 160,000 abitanti, 
di lire cento; ' ' •'" 

in quelli superiori a 180,000 abitatiti, 
• di lire centoquaranta. 
' . Il diritto elettor'ale appartiene Snche' 

ai< sjor;pi morali legittimamente rioono-
•i'. *e»iii|'^3Bgano le 'oontritiuaioiii'ittdl-
.-- el^MMresente arttóol'o ». •• •', 
'''-•'ffltWostUuirail censo ei'étttiralé.'il 

paare'éjalla midre, se investila, della 
patria potegtii si tiene conto-delle im
poste ohe pagano pei beni della prole 
alooniuga di quelle' che paga" l'altro, 
coniuge quando per 'questo'nod ooncor-
ronole condizioni contetHpliite "dai nu
meri 1, a, 8 deirartloolo;38,'eooettoalié 
i coniugi siano personblmente ' separati 
per effetto di sentenza passata in giù-' 
dicalo,.0 per mutuo'oontensb otnolo-

' gato dai- Tribunale »,. . . , • • , • 
••- I « Per gli eilettl elettorali, le imposte 
• pagate dal proprletttri'^di beni'iudivièi,' 

0 da una sooieti commerciale, poss&no. 
essere calcolate a lutilo parte dei so'd,' 
purché la'quota attribuita''a' Maso'ono 
di essi non sia inleriore'ft lire oìac^txe. 

Lo stesso metodo si appìiolf nel'de-' 
terminare'la compartscipaziode dd'soei 
nei diritti elettorali nascenti dalle >di-' 
sposizioni dell'art. 40 purché • là quota 
di ciascuno di essi non sia inferiore ai 
limiti segnati nei n. 1,'2, Be 4 dello' 
stesso articolo. > i > , • . ' 

,j,. L'esistenza delle società di commer
cio si ha per sufflffientemènte proya'ta 
da un certifloato dsl canaelllere d'el'itrl-" 
Jùnale di commercio, ilidioante' i nomi 
d'egli associati». ' '' ' " 

' • '.•''{' - % ' • .' :• " "  

«.• .ir̂ ^ •::pt- 1—r- ' ; 

" iV, l a I t a l i a 
Una mova galleria a Genova. 

Il Consiglio di Stato ha dato il suo 
parere favorevole al progatto delle opere 
occorrenti all 'apertura di una galleria 
di oomunioazinne frtt la stazione marit
tima al porto.di Genova e le gallerie 
in esercizio, fra la stazione di Piazza 
Principe. , , • . ' ' 

.É prevista, una spesa complessiva di 
lire 1,856,000, 

La nlaiione del Sindaco sui, cMlerà ' 
a Napoli. • • ' 

Al 'Consiglio comunale,, .nella seduta 
, ; di'fji'ov'edi; il 8Ìndaoo;fecà" .una. .ntinlita 

rejifaione sttli' operato del Mmiioipionél-
l'invasione ohoierica.. 

Enumerò le spese sopportate dal, Mu" 
nieìpio per venire in ^iutò dèlie'famiglie 
povere colpite dal m'orbo. • 

Il solo Modo costò 10,848 Uro. Altre 
lire 44 i3 |8 furono distribuite in danaro 
coutanM''b lire 92,689 per biaoheri|.ed 
effetti m'(*estiorlo. , ;'. - ;'' • • 

Furo^oi distribuite 18 mila ràsloni 
dalle liìtbine'^conomrdhe delle silJgDle 
sezioni;"''' '' ;''* ' : ', ; 

Disse.àhf |e, cucine.ecojioiniohft vers 
ranSo'"dhitóii'ióite'iito' q'^anto "il bollet?, 
tino per 4 giorni consecutivi segnerà 
zero. ' ; ' i 

Pe'Èe la storia dell' impianto dellfe beo-
oheriè muniolpallì cosa dilflcilissinia 
ejRlamò.l'ìJrfttore, e pur..riiisoiinmo a 
,faV,6 arrendere colotiq. ohe intendevano 
snecuVars. sulla sventura. Intanto 1 locali 
dalle beoaherle municipali rimarranno 
sempre aperti e pronti all 'occorrenza, 
coma €arà aperto m aerto articolo del' 
codice' penale per punire i trasgressori. 
Auguriamoci però Ohe ibaaaai facciano 
se'nno, . • • • 
' Parlò delle disinfezioaì. Disse di avet" 

invitato il prof. Gìglloli in sedo della 
Oommlssione sanitaria per Udire i • di
versi metodi di disinfettanti. Parlò del-
l'efdcacia de l , cloruro di allumìnio, e 
deirutilltà delle auffumlgazloni' di zolfo. 

Indicò le apese erogate, ohe in totale 
ammontano a lira 1,444,445. 

All'itero 
\ Guglielmo sofferente. 

Berlifio ,4.' V imperatóre soffrendo per 
una leggera' en.fla^iane 'ad. .aha spalla 
prodotta, dallo avei-e scivolato sul pavi
mento, della atta stanza, rinunciò al pro
getto, di caccia 8i Vernigerode. 

'•••'• ' Vote t'ti/'ondoió,'"','. 
Bèrlino'B. La voce che. il governo 

abbia'iireptóa'fo', uii' 'progetto' peT',l'aù-
metitó de ld i r l t t i ètti 'grani, è infondata. 

IL H08TROJUO?0_ROMÀÌIZO' 

'Fra breve intraprenderemo la pub
blicazione io appendice di un. suovo 
romanzo, tradotto apposita -jc,ite per 
il nostro Olornale, dal Francese, da 
un egregio nostro eóllaboratore straor* 
dìnario, e destinato ad An grande 

':8uccesso presso i lettori del F r i u l i . . 

GLMEli DE' BEMElEi 
è il litoio di questo lavoro, polente e 
magistrale studio di caratteri, di pas
sioni, e !n cui si intreceiana ctin arte 
mirabile situazioni eminentemente dram-
maticliè, scene di grande efficacia e 
palpitanti di interesse. 

Insomma con la ttubblicazione del 
nuoVo Romanzo, crediamo di aver fatto 
"un vero regalo ai nostri benevoli ed 
assidui lettori... 

iln Pro7Ìncia 
d e i n o n a ' 4 nóvsmòi'e. 

, Oqta'é vi ' sorisài jgri 'abbe luogo", il 
ktìiii'i grande meiróàtó annuale dei Santi. 
Il hoiioorso 'oome''9ra a prevedersi fu 
grandissimo, a a,dir vero gli affari non 
furono in proporzione sebbene qualche 
éosa 'sia stato fatto. 

Nella' sala Sociale eb'be iuogô  Uba 
grande fasta da b»llo ohe si protrasse 
aniaiatisslma; sino alle prime ore d'oggi. 
016 anzi' rlusói di qualche danno per la 
radltadèltacom'^agniadrammatiea Dovis 
ch '̂̂ éome.scrissi agiice suile'acede del 
nostro Teatro Sociale'. Tuttavia il pub
blica era abbastanza numeMso è lai com
pagnia'itessa producatidosF-bella' oom-.' 
medi«-fl'-%Bor /(//owso dìade,a vedere 
di essere composta 'd'ottftni elementi, ". 

L'Istituaione della nostra Scuola d'Arti 
e mestieri, si può dire ora ttn,fatto comi 
piìito,'Knjftrocohè fu pubblicatoti' av.vis." 
«he seg'tte; 

Municipio di Qemona 
ir'OoilS|li6 •Comunale di Oemona nella 

seduta 25 giugno p. p. deliberò di isti
tuire in Comune una Smola d'Arte ap' 
pliciita alle Indusirìe., , , ' 

Questa 'Scuola si divide in due ^orsi; 
uno, diurno quotidiano -, l 'a l t ro, aerala 
quotidiano^ e festivo. 

Sona ammessi nella prima Sezione 
tutti quégli alunni ohe saranno stati li
cenziati dalla Classe l'V Elementare, .e 
quelli chef a'veudo compiuto gli anni 12 
sosterranno con buon esito un esame 
sulle materie di detta Classe. 

Nella Seziono seconda, sono ammessi 
quelli ohe avranno compiuto con -suo-
cesso la sezione l. ovyero il primo anno 
d'elle SoUole Secondarie j ed anche quelli 
ohe, avendo compiuto 14 anni, sostar» 
ranno eoni'buon asito uà esame nelle 
materia delia' Classe II. .Blamentare. " 

L'insegnamento viene impartito da 
due Professori titolari, a da appositi 
incaricati 
,11 Prograpma scolastico oompijehde. il 

Disegno''0rnitmetttt(l9,'''Gaométt'i«o ed' 
.Architettonico, Modellazione, Geometria, 
Aritmetica, Lingua italiana, Storia, Geo
grafia, e lezioni di Tecnologia, •' ; 
, L'isoriaìone resterà aperta dal gioi'no 
4 al 20 novembre p, v,, dalle » alle 

'12 a n t , nel locale delle Scuole Blem. 
tmasohili. ' . , 
' 'Con altro avviso s'indicherà il giorno 
,ìn ,oiri avranno principio le lezioni con 
li relativo orario. 

La giunta • municipale, valendosi del 
concorso governativo, ed animata dai 
generoso suasidio di questa società o-' 
peraia 'e di quello dalla provinola, si è 
eredpta in^ dovere di proporrò l'attiva-
•zìonedl'uitii scuola ohe topna a grande 
vantaggio Italia numerosa classe operaia 
dei comune e del distretto; ónde ha 
'ferma fiducia ohe tutti i giovani ar t ier i . 
sapranno apprezzare l 'importanza della-
nuova Istituzione, per fruirne quindi dei 
notevoli beneÀct. 

, Il Sindaco 
Cai). Daniele Slroili. 

X l e s l i i t ^ , i 'novembre. 
, Il Sindaco4el comune di' Resiutta 
avvisa ohe essendo slato, tolto -per le' 
migliorate condizioni'sanitarie del ra
gno il divieto delle Sere e dei mercati,' 
l'annuale mercato-fiera di San Martino 
avrà luogo nei giorni 11 e 12 novem
bre corr. mese. • 

' Il Sindaco ff.' 
Palarne Pietro. 

MB. La Direzione delle. Ferrovie ha 
disposto ohe i normali bigiistti di an
data e ritorno, distribuiti ' per la Sta
zione di Resiutta nei giorni 10 ,11 e 13 
iiovembre • oocr.;' siano validi «in» ' al
l'ultimo treno del di 18 successivo. ' 

UBMIi 
Alle o r e ' 2 'ebbe luogo Ièri, ù'eV Sa

lone dei concerti,^ la' cerimonia delle 
plemitó.onì. • '•* 
: Intervennero ì Reali, il principe Ama-, 
deo, il- principe di Oarlgflano, ! ministri 
Grimaldi e Doppino, Oorreale, Blanoheri-,-
e Ittita le autorità, 

Neil '«mioickwttesero posto'^gll «spo--
allori pramial ' lSI^l te signore e l pochi 
invitati. ' .' " ' 

Fio idal mattino l'affluenza ali'Bapo' 
sizione è stata grandissima. I viali della 
Mostra erano durante tutto il pdbe-
rigglo'aiFollatlssiml. .' 

La truppa faceva ala all'arrivo dei 
Sovrani ette furono accolti ad aocom'-
pagnati con coiitlnne ovazioni. 

La funzione fu iniziata con un di-
800r?p'dèl prlnbipiS Amedeo, presidente 
del oumitato generale. 

Parlarono qiiindi l 'ónor, Berti, pre
sidente della giuria, l'onor." Villa, pre-
sidputedol Comitato esecutivo, il mini
stro Gtlmaidi ed ,if sindaco Sambuy, 
Furono pienamente applauditi. , 

tirmintt.tl' i 'discorsi venne consegnato 
é il "volume contenente il noma di 

lutti i premiati. . • * • • 
Da ultimo furono proclamati ad alta ' 

voce soltanto gli eeposltprl, al q«&li 
venne conferilp il diploma d'onpr.e. , , 

' La' (!eriiiioaià,_ chiusa al sUÒuò dalla 
marcia Cetile e" f ra gli applausi'd'tìl", 
convenuti, è riuscita ordinata, iMpo-
neotlssima. , , . • . . , • . ' . ) 

» 
» »' ' 

. Dalla relazione dell'on, Berti, risultò-
,ohe ali circa W tnita espositori ne sono 
premiati là tàeià .ossia sei mila cinque 
cento. " ' ' • ' ' 

Dal Comitato di revisione furono esa
minati t $ 0 9 reclami e su questi SO 
furono accolti modifican.do cosi la. deci
sione della Giurie soltanto per ^questo 
esìguo numero. ' 

Le onorificenze accordate al Veneto 
sono numerosissime e la nostra Provin
cia può andar ' superba di non essere 
l'ultima tra le consorelle,. Di latti dal-
l'elenco che pubblichiamo risulta come 
alla jMostra di Torino gli esjioaitori 
Friulani ottennero : 

Dlplon3i d'onore 
Medaglie d'oro' 

Id. d' argento 
Id. di bronzo 

Menzioni onorevoli 

•N. 1 
• » 8" 
. ». 18. 
. » 24 

» 17 

tempietto del Lari : quindi; e per la ae,r 
tura del luogo e per le disposlzioni,,del 
rito aiigurale, là primitiva citt^ ,ebbe la 
forma di un quadrato, forma picopria a 
tutti i luoghi sacri'.alia/raligioue,., Nei 
luoghi in cui 'Romolo vóleya'.'^.ohó la 
città avesse una pòrta,^ 8olW'^ava',l'ira-

Jré'tóo»'lon(Jolb, ' e qui^i , nony 'faceva. il 
'4''sM0. (1) Romolo dir'esse ,pp,l egli stesso 
' ;ì'elrezlòne delle' mura, Itin'gq,', le ,qMali 

tanto iuternameute che , fsteriiameptè 
lasciò uno spazio lìbero,', jj^hiaraato .po
merio, luogo sacro ' in auii, séoo'ndo (la 
religione etru'soa, non potevàsi (joltivarej 
e tre i,Bgres3Ì o porte, dî ' due soltapto 
della'q'ueli è-a noi pervenuto il nome, 
di'qaella cioè che metjfe.va " sulla Via 
Saòra,.) Ohìamata Mugonia, e di quella 
oh«';'à»va là sqp^a al 'Velabro, digita Ro
mana.'Oasi, secondo le antiche tradir, 
sjònì, "ai 788, pr,ii}>a della nàs'oità ,di 

•';/^n8to. il ' 21 , iii aprile, giorno sacro agli 
^^ 'aul,i^hi''pàltóri dei Lazio, perahè in esso 
'.. .•oeleSSWaal Pale, la loto dea pr'otettripa, 

-'ebbe', ft'inoipio sul 'Palatino ',(2) là città 
" !atéra», ohe nella lingua del^volgo qUia-

jmossi Roma, in quella dei sacerdoti 
.#lora, e in quella dei mistst;! con un 
terzo nome ohe non era permesso rile
vare sotto pena di grandi sciagure. Al-

(1) Da jìortare, secondo il Eoilin, derivò 
il noma di porta, porche portavasi l'aratro 
dove non si voleva aperta una porta. 

(2) Alcuni vogliono elio il nome di Pala-
ino dorivi da quello della Bea' Pate. 

ounì vogliono''tìha:'questo nome a'rqa'no' 
fosse Antor, anagramma di Roma; altri 
yolcfi.lia, traduzione latina del. nome. 
Reina,grecamente, sorjtto; . a l t r i ' infine 
Angcr'ono Ohe era, pure il nome,di una 
divinitàmlsteripsa. protettrice della città. 
i Haoohiusi quei pigimi ,pa8tpri entro le 

quove mura, innalzarono tosto sul Pa
latina povere ed .improvvisa, capanne di 
for'ma circolare e copiaste di vimiai, e 
vari edilizi sacri, come ili tauaplo di 
GlQvp Statore, fabbricato per voto fatto 
da '$omola nella guerra contro i Sa
b i n i ; , l ' A r a sacra a Roma, chiamata 

[Roma .qitadrata, specie di altare sor
gente 'secpndq il rito in mezzo alla città; 
il saceilp.'dei Lar i ; il tempio dei Pe
nat i ; . le . vepohia magistrature (curios 
veteres) eoo.' • , 

1 La pové^p «afe e i modesti sacrari, 
tranne quelli ohe la religione volle con
servati intatti (1), oederono col tempo 

, il posto a splendide , dimore e a son-
',-tuosi tempii, come quello delia Gran 

(1) Al tempo di Dionisio (I. 79) rimaneva 
ancora'la capanna di Romolo'sulla via che 
dal, Palatino eonduoeva al Cirm, e mostra-
vasi sullo stesso luogo un cancello con una 
lupa allattante'gl'infanti. Tacito dice (Xlll. 
B8) ohe il fico ruminole posto nel comizio (sio-
gpkre r.oliquiu della storia e della credulità 
nazionale) cominciò a. seccarsi 8J0 anni dopo 
ohe sott'esso furono allattati Romolo e Remo, 
Di Lnrensia parlavano le lesta,Lareotali, come 
le Lupercali e la'grotta a pie del Palatino 
ricordavano la lupo. ., , , , 

Totale 
a Olii sorió d'aggiungersi le 
seguènti onorificenze di Colla
borazione ; . - ' ' 

Medaglie d' oro 
Id, d 'argento 

' Id. di bronzo' 
Menzioni onorevoli 

N. 65 

1 

Madre degli Del,, Oib'ele, quello di 'Giove 
Vlnoitore',;iquai,lo di Gldvé Prop'ugnalo're,' 
ecc. e le.stesse mitra di Romolo,'insuf-' 
flolenti. a contenere' la cresciuta popola
zione, dovettero''Cedere il posto o ' la
sciarsi seppellire da altre ' fabbriche, si-
pubbliche.ohe private, innalzate e sotto 
la repubblica e sotto l ' impero. 'Fra gli 
insigni repubblioiini ohetennero dimora 
sul Palatino itauno ricordati: l 'Gracchi 
9 Flavio' 'É'iaoop ohe, amica e difebsore 
di Caio, per sosten'erne i provvedimenti 
politici, lasciò la vita col figli nella fiera -
battaglia civile sull'Aventino ; Lucio 
Crasso, il primo ad avere' sui Palatino 
una magnifica' casa adorna di sei co
lonne di marmo dai: mónte . Imet to ;M. 

I Emilio Scanro, quello stesso' ohe dive
nuto ricchissimo per le sUe proscrizioni 
di Siila, oltre che abbellì sontuosamente 
la sua casa sul Palatino, fece un teatro 
temporario a ' t r e ordini, il primo di 
marmo; il secondo di vetro é il terzo di 
legno incrostato d'oro, capace di 80000 
persone, con 860 colonne' e 3000 staine 
di bronzo; l 'oratore Ortensio, la cui 
casa fu abitata per oltre 40 anni da 
Cicerone 9, Claudio fra loro nemici, 
perchè la- casa e le ville del primo fu
rono abbruciate 'dal lurore dal,secondo 
ohe innalzò un te'mplo alla Libertà nel 
luogo ove sorgeva la casa del grande o. 
ratore ; Catilina tristamente famoso per 
la sua congiura contro la repubblica. 

(Canttntia) 

Totale complessivo N. 74 
Questa cifra però è certo ohe andrà 

ancora aumentata imperocché nell'elenco 
suddetto manca in fine qualche classe, 
ed è indubitato, che nella .foga della 
copiatura qualche errore ci sia incprso,, 

Giii ESPOSÌRTMIÌI , 
P r i l l a t a t i » T'orìlùo, 

,. , ELBNCO.iBFEiqi&LB 
Dìvìsiona I. — Balle arti. 

, Sezione III. •— Arte llmicale, <• 
. , .. :'Campane. • ' ' '•:- "• " 

Medaglia d'oro — ,Da Poli G,-B.,' 
Udine. , ' , , '.-,',., , ' ...,' 
Div. II. — Didatlloa, Libri e Biblioteiìbé. 
Sezione I V . , — Costtufioni, ?^t/S'zi, ,slrti-

Jnenlt, ailrezzi. ', 
Classe I e l i . , .. :,. 

i Medaglie d 'oro — Società Giardini 
d'Infanzia, Udine — Pecile son.' (Ja-
briele {med. di collaborazione ), Udine, 
Saz. V. — Melodi d'insegnamento . let

terario » di cottura generale. ' ' 
, piasse n i , IV., V. e VI.. ' - ' 

Medaglia d'argento —• Battaggini Giu
seppina, Udine, per applicazione metodo 
troebaliano. . . . . ; • 
Sezione VI. — Metodo d'iniegnamerito ' 

generale di scienze positive 'e speri-. 
mentali. 

' Classe VII. è Vi l i . 
Medaglia d 'argento —. Mayer, prof. 

Giovanili, Udine. .,. 
Menzione onorevole — Ferraci prof. 

Giuseppe, Udine, 
Sez. V i l i . — istituti, £.i6ri', e BtSiio-

teche. 
Medaglia d'argento — D'Agostini dott. 

Ernesto (med. coli.) Udine, direttóre 
della scuola Allievi Zappatori — Legato 
Peoile, Udine ; f^r conferenze e premi 
agli agricoltori '•— Natucci Carlo, G'e-
mona ; per libri di pedagogia — R. Isti

tuto tecnico di Udine — Scuola Allievi 
Zappatori' Udine — VigUatto dott. Fe 
derico (medi.coli .) , Udine. 

Medaglia di bronzo — Provveditore 
agli studi, Udine, per relaziòtil 'sull ' in-
segnamento, primario. , . 

Menzione onorevole — Vlsmaro An
tonio, Udine j -pei-anoi libri. -' 
Classe X'V. — Scuole indmiriali dlpen-

dmi'dal mUi»(wt) di àgH»: ind. e 
commercio. 
Medaglia di bronzo — Scuola di di-

«egno indostriale, Pordenone j par lavori 
in ferro ballato — Sanala d ' a r t i e me-
•Btieri,-Udln^; 

,, Sezione speolale. , 
• ! Classe.' I; ~ Àagioneria. 

Medaglia "d'ai-ganto; — .'Marchesini 
prof, log, Giorgio, Udine. 

Classe II. — Stenografia. 
tìédag'lia d 'argento — Società sleao-

gi-aflca, Udine; 
Div. Illi - i Produzioni soleiitKlohe e 

letterarie. 
' Sealòne X. . 

Classe I, — Astronomia, fisica terrestre 
. e m^ieorùlogia. •<•• 

Menzione onorevole. ~ Vitale prof. ' 
Emanuele,, Pordenone,. 

Classe II-XV, •^. Scienze e iétìere, 
..Medaglia d'orti. — Deputazione prò-

vincale Udine (Geologia dei' Friuli).' 
.Meqzio.pa onprevole. - - Bassi ina. Eli 

naldo,'Ampezzo, ' .. 

i0iy, ly.. -rr Previdenza ed assistenza 
lOB. 

'Sezioug.xi' 6 XIII , 
,^ ja .d i bròi^zo. —Alanloomi pio» 

coli è spàrsi, Udine (Utilissimi) — 0 -
spedalè'dl S. tìipvanni; Udine '— Man
zini Giuseppa, Udine. 

Menzione onorevole (di collaborazione) 
- r P e r u s l n i doti. ,Andrea di- Udine. 

• ' Sezione XIII. — Classe II. 
' Menzione onorevole. — Fahris Angelo, 

Udine. 
Sezione XI. ' -

Olisse. :^1J, — Letteratura della previ-
denaa a della benefimma. • . 

1 Medaglia d'argenjp (Min. Agr. e Oom.) 
— Mantioa cp. Nioplò,,Udine, 
; ' Società, di, Mvtyio Siecom. 

Meàagilald 'oro di i l , classe. — So
ciety generale. di,M,.,S. ed istruzione 
fra gli operai di Udine. 

Medaglia d'argentò." —'• Società ope
raia di .M. S. e 'istruzione di Cividale 
dal Friuli. — Società di M. S. fra gli 
operai di Pordenone. -, ,, 

Menzione ' oiiorevolé. — Società di, 
M. S. tra gli operai in S. Vito al Ta-
gliameuto, 

Isliluiionè di Beneficenza. 
Medaglia d'argento. -^ Ospedale- Ci

vile di, Udine. ' 
Medaglia d'argento (di pollahorazioney 

, - r Schiavi.avv. LuigiiCarlo, Udine. 
.Medaglia di bronzo (dl'oolloboràzione)' 

— gardusco ;Luigi, Udine — Gennari 
Giovanni, Udine j - Volpa Marco, Udine, 
lìiv.V. —Industrie,estrattive e ohimìohei. 

SezioneXy;, nTt.ClasBelilIelJI. 
• Medaglia d'argento. — Ferriere di 
Udine. ;i . ' , ' 

'Medaglia di brónzo. — Andony Carlo 
d i 'Réaia l tà ' 'per sohisto'bituminoso — 
Società 'Veneta 'di coetruzìoni di Padova 
per,le; te t re cotte, della fornace Obiozza 
di Pasiano di Pordenone. 
• Menzioo.e onorevola,, — Azzoia Ales
sandro di Tàrdento ' •—' Pilaoco dottor 
Luigi •di''"Udi'n6'.'• " ' •• '••''•• 
i Sezione X^l'.'-^'Arii CÈimiche. 

Classe I . " 
Medaglia ; d'afgontpi - - J .Coccolo Mad

dalena di Udine. . 
Menzione pnorevple. — Manin Lo-

doyiopjil(ppii!(r(|9;,4liUdine,„"i.i'!'":.,' ' . 
Div, VI..— Industrie meooanlche. 

Sez. XVII. ~ Mepcftnica .generale, 
Medaglia di brónzo. — Savoia fra

telli di Flambro., 
Sez, ,XVIII, — Ingegnerio e OTSceomco 

indtfsfpàle. , , 
Medaglia di bronco. — Gròssi An

tonio di Udine, 
Sezione XXI, — Meccanica agraria. 

Medaglia di, ,h'ronzo,; — Sello Gio
vanni di Udipe,, 
Sez, XXII , — Mecoanioa di prectstonei 

Menzione onorevoléi '— Schiavi fra
telli, dì Udine. ' 

Div. VII, —, Industrie manlfatt, 
Classe l i . —, Jnduslrio. delle carte ed 

affini, afti grafiche. 
Cai, 1 e 2, —- Prodotti delle cartiere 

e carte preparate., 
Medaglia di bronzo, — Galvani An

drea Pordenone. 
Cai. III. — Prodotti delle arti grafiche. 

Medaglia d'argento. — Passero En
rico Udine, 
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Medaglia d'argento (collaborazione). 
— Simonettl, disognatore della litografia 
Passero di Udine, ; , , . , ' , • ;' . '• 

Meflaglia ài' ìiùaià. — FUiroiàò' 
S.. Spirito, Odine. ;, j . « - . 

Glasse III. — Induitria iti filati e dei 

•"kmn.' •";,•':;; ,̂ ,'. " ..;.,,, 
".. Óai'i' 1. —, PÙ'àti e tèssuti di seta. 

Medaglia d»dW.'—Kétìler cav. C4flo, 
flaine. ^ •", ' . , : : 

Medaglia d'argento, — BroiU a Blum, 
Udine —! Morelli, Vincenzo, Udine. 

MedaWia di brònzp. V ' 4g08'> f'rah-, 
cesoO, Udine —,Ballito Gì B,, Udine 
~ Conti Alessandro, Udine — DI.Ga
sparo fraielll, "Varmo (Udina) — Qo-
nano G.',B,, Sfin Daniele,'d$l Friuli.. •. 

Menzione onorevolei —'Toffoletti'G. 
B., p^ìne. • y '. [• 
Ciàssè IV. — Induménti,jdì, abbiglia-

"tiiénlo dell'uomo! ,. , , , , , _ „.,. 
Menaìoneonorevole.'— Ròsa Giuseppe,' 

Maniagp.-,• ,- . _• •,;:••;; -, , .;>/.] 

Classe Vii, Hr, ginimné di »f|»flie Biii-
taziomedi pùbMci-'étaSilMntii: ' •' 
Medaglia di bronso. —v'Parilttstìo 

Marco, Udine — Gorgaoìni Carlo di 
Oivldale;. , , i ,"• ••• ' '• •• 

Menzione onorevole. ~ Biaattini Gi«-
seppo di Udine. 
Clà8«e"yil'.'.~' Inditstàe'àegli'ùietisili é 

dei mobili in metallo. . , ! - J I Ì ; 

Diploma d'onore. ^ 
Zecohin, Antonini e'Ol'àl'M'a'ùiagó; • 

Classe.-XI.—'lavori da orefice e 0Oiél-' 
liere. 
U,^^U\ p'iMji^L''-^ Morétti'i'Otìnti ' 

Anna di Udi'ne — Santi Carlo di Udine. 

Div, Vili. — È«SnbtìÌii'MÌi'ale ortioola e 
lorestile. 

Classe J„ . II e III. (categorie dalla I 
alla Xi).;.^-^frodùtli":del'suolo., • . 

•Mikigiìà d:a'rgènt'o..—'PÓr'oia'.G. B, 
S. Vito al Tagliamento. '• '' 

Medaglia,di bionjo.;•-. Degtài Oi B, 
Udine. 

Classe III. Categoria II. ~ Vini rossi 
da pasto-déll'annutd i883. , ' 

• Menzione 6ii'orevol^/—0ò'qeani .An
tonie», Oividàle. ,' , , . , . 

Cini bianehiidà pasto ««(('annoia iS88! 
Msdaglia a j ; tónzb. '—'Genbzlo Gio

vanni .Pranoesoo; Faedis. 
Mini rossi da pasti). oltre l'anno e fini. 

Menzione onorevole.*-^ Goeeani An
tonio, Cividale. • ' ' = ' . ' '' 

Classe IV..Categoria XIII. — Alcool. 

Menzione onorevole. '— Caria Cele-
stiiio,' Udine. ' ' , 

In Città 
l i » b a n c a ' m u t u a p o p o l a r e 

c o o p e r a t i v a . Quésta'aerasi'riunisce 
la Commissione nominata dalla |Spqis^t| 
O'peraia geberale nelle "parsone''dèi' sì-' 
gnori : Tellini Edoardi,, ^'^°^^' taM"» 
Cantarutii, F^deridqr 'Còpti Giflseppe, 
Gennari Giovanni, Schiavi avv. Luigi-
Carlo, Gambierasi Giovanni,e Bardusco 
Luigi, per.studiare modo di dar vita a 
questa istituzione. . - ' . . '' • 

Noi ci augurianio ohe i lavori ohe la 
suddetta Gtìmmissitìne 'ira Sid intlraiirbtt-
defe'siano cpì'onati di 'un 'esitò, .felice, 
talché la' nostra,'«làssa"laYo,ratri(!8"pòs?a 
in breve tempo tròtare 'lin altra,.ànòora 
di SE l̂vezza nei su.pi bisogni d|,..credito. 

Far acquistare il credito dopo aver 
dimostrato • di saper .pratlcare-i 'santi 
principi della previdenza e quindi del ' 
risparmio'è il. grande p^ob^enia ,'èhe.ìe' 
banchemutuìs pop'òla'r'iooijp'erati'vèhànno 
risolto. Nelln,nostra città, ;oye'le isti
tuzióni'"di pi'èvidènz'à' florisb'onò e'sànii'o'' 
salirà tanto in all^o.cli «sser .cit.its .fra 
le prime a modellò, ove l ì elasso ope
raia,ha il,vanto, di., aver- saputo-tarsi 
forte col rifiparmio pel giorno della sven
tura, è indu^Uatq oh^ la nuova ban^a, 
mutua*. 8ra;'4ès);')iiatà'aa. Snjbrillaijt^'av-. 
venire, recatfdo ''còsi nòa pochi vantaggi 
a quella classe polla quale va ad isti
tuirsi.- -

S anzi per tale motivo che mentre 
dalla sua cpniparsa alcuii dannp o.gu. i:(-
sentiranno le ÌBtitU!;lQ,ni;bitta(ii'ne ,d,l ore-' 
dito, tutte assieme operabdonellaVlspei!-. 
tiva cerchia d'azione faranno sì ohe 
tutte 1̂  classi. I sociali potendo approfflt-
tare di esse,, andrà mano mano scom
parendo il tarlo più rodente del benessere 
sociale, r usura. - B. 

T i ' ^ ^ ^ ^ t é . m e g l i o g l t o p e r a i . 
Sì .grida tanto se gli operai per salva
guardare i loro diritti ai, danno-allo 
sciopero, e non ai appoggiano che mini
mamente quando vengono trattati da 
certi padroni come tanti schiavi o peggio. 

Noi non critichiamo la condotta di 
quelli,'perohè"parolé bastevoli di ripro
vazione diffloilmente si possono trovare, 
ma domandiamo' invece coma l'autorità 
non si intrometta perchè le ragioni de

gli oppressi Do'n'.yengeno'Calpestate dà 
«erti prepotenti. 

Abbiamt) dettate ()U»sie pwhè parale' 
rlt^rèiiasit' al fatto già pubblicato sul 
Giornale di (/dine per la irertenisa ohe 
ancora oontinua tra il sìg, >A. G. Can
toni e. due operài, l 
. Oggi 'atesso abbiamo veduto ^n scena 

ib pubblico, certo poco, soddlsfaceale-

J M . p s é u ì H o ope ' r a id ( , ' èhe si ri
volse, «i.Giof «aie di Udine ptìi- «spere 
coma abbia potuta seguire lei,pre(nia-
zioue del signor Luigi Bardusco per l a . 
^ua OQoperazìone alle norme di corri' 
sponzione dei sussidi]'continui', se di essa 
a Torintì non a! trova trafiola ; il si
gnor F, pótaa senz'altro rispondere che 
si fosse indirizzato al comm. Luzzatti 
i lquale s'àrubb'e stato io ^rado di dargli 
la desiderata spiegazione. Cosi -avrebbe 
anofie Imparato che le meschine perso
nalità, non fauno presa.oltre, U orlooa 
()irettà dal suliodato signor pseitdo ope
rala. 

,. Come'; i s t i - à d a l i ; La strada da Ca-
sarà»'a Spilimb'^rgo fa aggiunta all' e-
.lehòò,;"dell9''8t'rade provinciali di Udine. 

I i a C o m p a g n i a B o U t i i r l M I . 
Non avremo più la annunciata Compa
gnia d'operette i al • MtMrH. Questa, 

.troyato ohe, i.propri aif^rl T««nO à 
gonfie'vele a Cittadella, pensò dt.'pro-
jungarDe.'oolàjOa, dimora. 

Siamo dunque in aspettativa di urf 
;altiio,tspB,ttaooli». •'•; '.--i; ''• • 

, J f l '^ iP 'nKiB» lersera tardi, certa 
-Iftossi Celesie, domestica presso'.aha^fà-
.miglia di,Chiavris, si-rovesoló acciden
talmente addossa una lacerna a petrolio 
accesa, tper louì' in «p. attimo fu inve
stita' dalle' fiamme. Fu poi trasportata 
,^11'ospitale avendo il corpo alquanto 
graT^tàisnte scottato in varie parti. , ' 

I l C i l a r d l n a s g i o . Nell'ultimo 
numero contiene: 
! Ooltiiria ;dell« Puòhsié'ì' - - Le Eriche 
— Vàsà-Giardi'niera rustico (con ili.') 
— L'allevamento degli uccelli — Il 
Terrioijio -^ Porta vasi per pareti: (eoa 
a ili.) — I mazzi Makart (con ili,) — 
I fiori in mazzo (con 2 ili.) — L'im
ballaggio dei-fiori recisi'—Piante ram
picanti da appartamento — Una colonna 
dì verzura (con ili.) —= I fiori sulle fi-
'.iiestre '— Piante pe'gli'appartamenti — 
•Per conser'iàre i fiori Col loro odore 
— Distruzione del .ragno rosso delle 
Camelie — Per ottenere frutti enprmì 
— Per ottenere grosse viole del =. peî fi 
siero — Per, avere, ravanelli in tutte 
le stagioni - ^ Le, piante ohe si com
prano — Coltura > dall' Amorphophal-
fum Rivieri — L'associazione al Giar
dinaggio pel 1885'J- L'introduzione dei 
vegetali nel OaiJton Tióinb — Cypripe-
dinm Speolabilis — Albero gigantesco, 
— Fiore gigantesco ^ - L'albero del 
latte — Begonia diadema r~ Terra 
Mangiabile — Bulbi e, semi di 3000 
anni — Libri e giornali — Cataloghi. 
ricevuti'—i,Annunzi, 

• ' Saggi gratis a richiesta —. È dispo-' 
nibile l'annata completa 1883 con 74 
ihoisio'ài pSr li^e'8. 

Por .troppo erano vane ed inganiia-
trici le speranze; pur' troppo col ram
marico ,di tutti 1 buoni, Il cav, O u -

- e t a v o CucovasBi , benemerito Sin
dacò, di Cividale, oggi alle 6 ant. dovè 
dare eterno addio alla vita, vjella rigoglio-, 
'sa', fiorente età di 41 anni.; 

.€ ius ta '<ro C,ttcovasB era uuiver-
..salmeu te .amato » stimato, e ben> meri-
itavalo quella sua ìndole mite e dolce e 
quel' suo cuore sempre aperta, nobile e 
generoso. 

Fu' consigliere 'provinciale e diié volte 
sindaco di Cividale. ' . . • 

Fu l'uomo ,adda,ttò, indicato,'per ce
mentare la concordia fra i diversi par
titi, . , . , , . , , ' .' 

C i u s t a v o C u c o v a z , scende igii?--
vane nel Sepolcro, lasciando ricca ere
dità d'afl'etti, e noi nella presente jat-
.tura ohe nea solo colpì la famìglia di 
lui,.ma tutta la città di Cividale, seu-
tlaiào forte il dovere di versare il tri
butò dei nostro dolore e delle condo-
glianié nostre pròfo'ade e'sincera. 

La Redazione. 

Al cattivo lavoratdre or gli easca la jappa' 
ora il marróne.;-

Al'lavoratore't'tìiiicur'ato, 1 sorci min-
giano il astàlaàto. , ' ' 

A nessuno place ohi troppo a sé stesso 
piace. 

GastroiLomia 
'Vrlglie arrosto. 

pulite le triglie che desiderate servire 
bagnatele d'olio fluissimo e ouooetela 
in padella. ' , 

Accomodatele sul piatto con insalata 
trita al disotto ed accompagnatele con 
salsa d' olio e aceto. 

Quel giqrno ohe Newton si empiè 
ben bene . la pancia di queste triglie, 
scoperse la legge defla gravitazione uni
versale. 

' lotajllegra 
Una signora ad un macellaio : 
— Macellalo volete capirla una volta 

dl'Aiandartai a òasa mìa dèlia carne 
fresca ? 

—- Mi oompatisoS'sighora, non avendo 
grande spaccio di carne, ammazzo appena 
un bove per settimana, 

— E non si potrebbe, replica la si
gnora, ammazzarne mezzo per volta.? 

Sciarada 
Scorra 11 primiero, e l'allro ognoroontende 
In questo njondo il tutto chi l'intonde ? 

Spiegazione della Séiìrada antecedente 
V e r r o - v i a 

lirotiziario 
'Coecapiellèr furioso. 

Roma 4, Ad un processo ohe si di
batteva Ieri alle assise fu citato anche 
Coooapieller come testimonio, Kglì in
vece dì rispondere alle domande del 
pi;esid,efite, volle fare lina discorsa piena 
d'eioaìiiiesoenze cootrò tutti, ,' ' • 

' tàterrotto dal presidente, nacque un 
trambusto ; dal pubblico, composto , di , 
partigiani di Checco, furono lanciati, io-. 
suiti al presidente, '• •' 
, Sgombrarono la sala e il processo con

tinuo :a. porte chiuse,' . ' '. ' 

Sbarbaro arrabbiato. 
Sbarbaro scrive al direttore del Jl/es-

sag0Eì"o,-6he appena liberato If mar
chese Poscia gli mandò' un biglietto di 
visita con la parola: canaria. 

Sbarbaro scrisse così almlnistro guar-
.dasigilll: 

• «Kooellenza 1 Mia cognata è mori
bonda I Protesto contro la m^ssa in li
bertà del sicario cugino della Magliani 
Che V. E, Provveda 1 — Sbarbaro. 

, , , - , Pesoia si spiega. 
,, Il march. Pascla mandò una lettera 
al direttore della Stampa. '" 

Dichiara, in questa lettera, ohe la 
sua nomina ad impiegato è regolare, non 
è dovuta a (avoritismo. 

Lo Sbartiaro fu da lui avrertlto di 
cessare dalle ingiurie. Egli promise, 
anche io isoritto, di. desist'ere'.' 

«Perciò, .continua il Pescia, quando 
lessi l'articolo comparso domenica sulle 
Forche, no fui scosso; mi credetti in 
diritto d ' . recarci dallo Sbarbaro colla 
fatta promessa e per indurlo ad una ri-
tra ttazione. 

Ma Iq Sbarbaro alle rimostranze fat
tegli nella-, sua .camera, gridò : aiuto, 
qualificando il Pescia un'assassino. 

Allora questi lo schiaifeggiò' 

• La crisi del JUinistéfo, 
•' Botna, ^. La Libertà annunzia essere 
imminente lio'a modificazione, nel Mi
nistero. 

Nel Consiglio , dei mihlstri ' ohe si 
terrà giovedì si deciderà la crisi. 

Anche la Riforina e il Bersagliere 
raccolgono la voce di una- crisi par
ziale del Ministero. 
, Si, racconta - essere avvenuta, una 
scena violenta fra Magliani é Ferreo. 
oiù, a (.loposito dell'incidente Sbarbaro-
Pesoia. Depretis dovette interporsi. 

JKagliani «uoi «scir«. 
La TriiMBo e , il Bersagliere, nelle 

ultime edizioni, diconn che Magliani è 
fermamente deciso di iisoire dal gabi
netto, ove non ottenga una seria sod
disfazione. 

Prorogo dei corso iejiole. 
Alla riapertura della Camera verrà 

preBeàtatp.,U progetto per la proroga di 
un anno del corso legale. 

' Va assassinio. 
ToriifO, | i , 'stamane certo .Proietti uc

cise l'arciprète della j Marceli ina. Si 
ignora il movente del delitto. L'assas
sino è latitante. 

, Ultima Posta 
•Cronaca del Colèra. 

Bollettino ufficiale. 
Roma 4. Dalla mezzanotte del 2 alla 

mezzanotte del 3 corrente decessi di 
colèra; 4 in provincia di Caserta e 3 
in provincia di Napoli-

/ così 0 iVapoii. 
., Napoli 4. Il bollettino della stampa 

dalle 4 pom. del 8 alle 4 poro, del 4 
reca; o a s l S e morti nessniió. Del «asi 
praaadenti «orti 2. 

Il colèra a Nantes. 
Nantes 4, Ieri 7 decessi di colèra. 

Telegrammi 
XiOliMira 4. 11 Times ha da Ales

sandria : La voce della resa di Kartum 
fa sparsa da un meisaggìerb arabo che 
annunziò ohe Gordon, essendo uscito in 
causa della mancanza di viveri, si spinse 
fino a Berber. Durante l'assènza gli in
sorti presero Kartum. Gordon fu «ooiso 
presso Shendey. 

C a r l g l 4. Un telegramma di Briere 
da Hanoi dice i La colonna presso Yenthe 
raggiunse la retroguardia delle bande 
fuggenti verso la montagna, ed iufiiase 
loro graadl perdite. 

G e n o v a 4. I piroscafi partiti da 
Genova per la Piata durante il colèra 
vennero assolutamente respinti ;'non fu
rono ammessi neanche alla quarantena. 

Memorialedei privati 
a s t r a t t o d a l l ' o s i l o A n > 

n u u e l l e g a l i . N. 37 dei 1 novembre 
contiene : 

Nella.eseouzione immobiliare promossa 
dalla R. Intendenza di Finanza di U-
oontro Tacco Giacomo di Natale di 
Flambro colla sentenza del Tribunale 
di Udine' ed in seguito a pubblico in
canto, venne venduto l'immobile silo in 
mappa di Flambro per 11 prezzo di lire 
86. Si fa quindi noto ohe il termine' 
per oflrire l'aumento non minore del 
sesto sul prezzo suindicato scade coil'o-
rario d'ufficio del giorno 12 novembre 
p. V, , 

— Maofrln Giuseppe, detto Pelanda, 
fu Pietro di Vallenoooello rende noto 
ohe desso ha presentato alla Sezione di 
Accusa della Corte d'Appello dì tVe» 
nezia Istanza .per ottenere la riabilita
zione della condanna in suo confrontò 
pronunciata dalla sentenza 22 |i 
1878 del iTribuiiòle Correzionale di 
dine, ohe lo condannò per reato di ri
cettazione dolosa alla pena di nove mesi 
di carcere. 

— L'eredità abbandonata da Drlnlinl 
Gio. Batt., fu dalla vedova Comelli E-
lena accettata col legale beneficio del-
l'inentarlo tanto per se che per conto 
e nome do' minori suoi figli. 

— Nel giorno 9 gennaio 1885 ore 
10 ant. seguirà avanti il Tribunale di 
Pordenone a richiesta della direzione 
del Demanio di Udine ed in confronto 
di De Teseo Pietro fu Giusi-ppe la ven
dita degli stabili siti in comune censua-
rip di S. Leonardo e di Aviano. 

— L'usciere addetto al Tribunale di 
Udine, alg. Gatti, ha notificalo alli si
gnori Zaninl Augusta vedova Cosattlni, 
Ó-tirlotta Oosattini, e Osmillo Cosattlni, 
di trovarsi il giorno di lunedi 29 di-
oerabre 1884, ore 10 ant. nello studio 
del notaio Fanton in Udine per assistere 
cogli altri interveruti alla Direzione del
l'eredità del fu Giovanni q. Giuseppe 
Cosattlni. 

— La Ditta De Cillia Luigi ha In
vocato la concessione di erogare dal 
torrente Pontaiba un filo di acqua ne
cessaria a dar moto ad un opificio ad 
uso sega di legnami, presso l'abitato 
di Sialo, fraziono del Comune di Trappo 
Oarnieo. 

— La Direzione Veaata della Società 
anonima denominata « Assicurai,l'ni ge
nerali » deliberò di confermare ta isti
tuzione delle rappresentanze della sud
detta Società, 

Milano, 3 novembre. 

Il principio di quest'altra settimana 
non ha mutate le disposizioni del nostro 
mercato. 

Forse vi fu qualclie maggior vioeroa 
in merce disponibile, ma in complesso 
le vendite ciusoirono ancora limitate per 
le solite difficoltà che più volte la
mentammo, e che sono continuamente 
d'ostacolo ad un graduato e più razio 
naie sviluppo degli 

D I g P A C C I , O t B O R S A 

VENEZIA, 4 Boiombro 
Hendita imi. 1 germalo 94,43 ad 94.78 li. go-

l \agUo 86.70 t, 08,80. Lnndt» 4, »i«al 26.08 
• 25.19 Frsncsss a vista 100.10 a 10O.'2S ' 

ralute. 
Pozid da 20 fruBOlii da 20.— a — .—j Ban

conota uuatciaohe da 206,60; a 207.75 Fioiin 
snalrl«^l*Mrgoiilo da —, » —.— 
Banca VWHa 1 gemalo da 366.» 268 .-.— 
Sooiet» Cosir. Ven. 1 gena, da 888 e 886. 

VWSSX&, 4 aoveinbre i^' 
, ITapctMOi d'era 20,—; Londra S8.07;—t 

Fmncete 100.80! Ailini HuBlf; 6SS.— Sana 
Katlonal* — i Fsrrorio Mori*(«m.) 666..^ 
Biaea ToMaa». >~ ; CT«d!ti> Ittlìuio UC- , 
blllMte mi.~ Benaiti italliiM 91.m - t 

TDOTSTA, 4 novembro 
MoMllare 2D1,30 Lombarde 147 40 Feifovla 

Anstr, 893.70 Banca Nationale 878,— Kajo-
iMDl d'oro 9,68 Ii2 OattMo pam. 48.25 ; Qui-
Uo landra 121.61 Anitriiusa 48,20 

PABIOI, 4 novembre 
Benditi 8 Oio 78;47 Handil» 5 Om 10923^ 
tUndlta' itiUm. 98.82.— Fwtovta LMdb. —.— 
Fwwnlo "Vittotlo Smanuele —.—j Ferrose 
Somant 135.— ObhUgaidont —.— Loadm 
26.24 —I Inglese 101 7il6 ItaUa pail fteadlte 
Turca 8.M 

BERUMO, 4 novembre 
MoblUara 488 — Anstrluha 090.60 Lom

barde 249.— Italiaae 96,— 
LONDSA, 8 novombi™ 

Inglese 1019|15- ItnUane 9S, Bi» Bjiagaaole 
—,—; Turco —,—, 

D I S P A O a PAETIOOLAEI 
HHiAKO S novembre 

Beadlta ìtallnaa 96,861 i n ^ s i -
Napoleoni d'oro . . . , . , 

VIENNA, 6 noTombro 
Hendita austriaca (oarui) 81,80 Id,,aa^.MNi' 
82,46 Id. ault. (oro) 106.60 Londra'W-W,-
N«p. 9,67 lia i ', , f . ' 

PABldl, S novembre ' . : '. 
Ohiusata della aera Besd, It, 98.60 

Proprietà della Tipografia M, BARBUSOII. 
BirjATTt AtBSBANDHO, gerente rmnns. 

MUNICIPIO DI TRIOESIMO 

Nel giorno di subato 15 novembre 
venturo dalle ora 10 alle 12 meridiane 
in quasi' Ufficio comunale sotto la Pre
sidenza del sindaco, o ohi per esso, ̂ si 
terrÀ un pubblico esperimento d'asta 
col metodo dei partiti segreti e colle 
norme segnate nel Regolamento di con
tabilità generale, per deliberare, al mi
glior ofi'erente, l'appalto del lavoro di 
riordino dell'acciottolato lungo la tratta 
dì «trada provinciale'percorrente l'abi
tato .di Tricesimo, giusto progetto 23 
settembre p, d, dell' ingegnere dottor 
Pauluzzi,-

L'asta sarà aperta atti dato di Uro 
1016.23 e gli aspiranti dovranno unire 
il deposito di lire 100, restando fissata 
la cauzione definitiva del contratto io 
lire 250. 

Tutti i lavori contemplati dal detto 
progetto e relativo capitolato e prospatto . 
a base d'asta, Ispezìonabili in quesi' uf
ficio, dovranno essere compiuti entro ' 
mesi uno a datare dalla consegna, ed il 
pagamento verrà efiettuato entro l'anno 
1885. 

Sul risultati efficaci dell' asta verrà 
pubblicato nuovo avviso pel termine dei 
fatali 0 ribasso del ventesimo. 

La spese tutta relative e conseguenti 
all'asta e contratto staranno a tutto ca
rico del delibajatario. 

Tricesimo, li 30 ottobre 1884. 

Il Sindaco, Orgnani nob. doti. Vincenzo. 

aSi D'iPITTiRlI 
in via PosGolle n. 75, com
posta di sette stanze, cu
cina e corte. 

Per tr.^ttat^ve rivolgersi al propria-
tarlo sig, P i e t r o V a l e n t l n i u E U i l . 

Copia fedele. Traduzione. 

• Parigi, 6 novembre 18S8. 

Slini. sj£f, Farmacista GaliMni 9 

Milano; 
Noi, autori dello P o l v e r e p e r Boqna 

«edndTni, se da 23 anni la troviamo, cosi' 
balsamica nelle donne per, fnjezioni e.lava-, 
ture profonde (maggiormente d'estate), noti 
posfilame pevauftdwrcv clie possa tornare tanto ' 
salutare all'uomo, sempre intendinmod per 
infezione ; ma pel caso dal signor L. L-, ba
gni, e sempre bagni, le ripetiamo, neil' in
teresse d'una" sua radicale guarigione. Quando 
assolutamente fosse impossibilitato dì fare.* 
i bagni, inzuppi delle pezzuole nell 'acqua' 
«edntCva ed avvolga bea'» il .pone e'di te
sticoli e ciò sera e mattina almeno. 

È contfario dll'andamonto delia cura l'ir-
regolarità, vale a dira con continuità nei ba
gni sedativi, anche preservativi, prima e 
dopo il coito". 

Vi saluto distintamente. •• 

F. HEUTON , 
14, Place da la Borse, 8 etage. 

Prezzo L. t . l O al flacone,- a domicilio, ' 
a mezzo paeoQ postale, aggiungasi 6» eiat. 

Totale L. * ,«« per posta. 
Scrivere franco olla farmacia Galleani. 

D'AFFITTARSI 
due appartamenti 

i n p r i m o e t e r z o p t a n o . 
"Via della Prefettura, Piazzetta 'Valentinia 

Oaaai Batdvsoo. 

file:///agUo


IL F R I U L I 

Le inserzioni si rieeTono eselusivamente all'ufficio d'amministrààone del gìoradie di™¥¥m?f " -
Udine--Via Daniele Mpin presso la Tipografia Barduseo. . J 

GUARIRE 
etMéèert Per sempro o radlóalraeiitB la causa

l i ftDTflÀTIIPOTU *""^appaMMefflanfedotrtlibeessera• losdrfpd elogili' 
t l n J J i t j a i J P U n . i J j a m m a l a t o ; m a iuvace moUissiml'SOllo iRiloroidUy'.af ' 
fettj da malattÌB segre te (BJennorragie In g e p q r è j . n o n , gvai '^t inopotì 
s e o t a p U r l t r S ! piò presto r a p p ' a r e i i a dèi m'ìj'le (16,9,', ll^.Jop^meD^,, an i 
oh« i ' ha pri)dotto'j'*tf"^«r ciò f-ire adoparatio a'é'Ériiigeiiti 'dànnosissii 

olìe"'iì ' f a r ' 
"ioM di-

isiS8ÌÌDl;''1ì!ltf:| I e t M ^ ^ e r O e ' ' s a M P " * ^ ' « wdlóalraeiitB la "canaa _ ,-- - - - , - , . - - „ . _, ,__ _ 
I.saluta.!.propria, e d , a quella della prole nasci tura. Ciò succede tu t t i i g iqrni a qoalH obft'igtófaa'd(<l*eìUte'nKJt' dèl ie pillole 

d a k P r o f , L P I G J P O f l W d e l l ' U n i v e r s i t à di P a v i a . " " • • \ •••'••": ! ••,,,. 
pillole, ohe contano o rma i t r e n t a d u e anni,-di.«acces^p !qcoiii63ta,to, per , le .cont inne^f t ,perfe t te guar igioni dégUisoOli 
le recent i , sono, ooms lo a t t e s ta il va ien te Do t t ?Baa !n r_d i P i sa ; l ' aa ioo e vero ricuedio Blia U|ltaffl8nt9 rin.'aoqua si cronici c h e 

sedativa guariscano radicalmente dui! 

eapc itene ia malattia. 
redette malattie {Bleimoryagia,.̂ catarri uretrali. prestringiinStf 

mia uni 
dtfa). S j ^ e e i n -

I DIFFIDA Ohe la sola P a r m a c i s Ot tav io G^U^ani di Mllahd'i joij tAh'iidiòjfg'lphsp SS.Ì 
P i e t r o e Lino, Z, possiede, la fedelei re .ma^létra l i V.loetta delle vere pillole ,de l i | 
P À f , Ì I 7 / G 2 ^ O f l f i ; d e l l 'Un ive r s i t à d ì ' P a v i a . ' - ' " " '• " ' . • • ; V ; | 

Inv iando vag l i« 'pos ta le di L . 4 . — a l l a f a r m a c i a 2 4 Ottavio GalloaninMilano, ;^ia I fe i j^pgl i , si rioay|onflftai)o|il,tjei R é t ó o S f 

ed a l l ' e s te ro ! — Una adatola pillole del prof. Luigi Por ta . ~ , Uii.jlaosMe di polvere pe r ' ibi}iiiìr8edàJiiv^,',coli,',istRuzìoh'e sli'l fg 

modo di u sa rne . , ' ' ' ' „ • ' ' " " , '. i, , . . . . 1 ' .'.. ' i<. : . ,' '.S — ' ' " ' ' ' ' ' ' „ » S 
nivmditori: In U d i n e , Fabris A., iòmoll i F., A. Pontotti (Filippuzis!), farmacisti! «ftnrtB^»,, FàrJDn<!lap,,,?si)pttÌ,.i'frisncifl P ò n t ó À i ì ' " 

T r l e m t p , Forwocia C, Zanetti, G. Sorraviillof f a r » , Farmacia'|N. A n d r o y l c ; ; * i - e i n t o , Gliippoai Carlo, Friizi C , Santooij Spmtutro, 
Aljinovicj es i rn», Grablovitjj F i u m e , 6 , " P r o d a m , Jsckel F . ; ' l t ì l l i»nù , Stabilimento 0 . Erba, via-Marsala n. 3 , 0 sua sucourBaìé 
Galleria Vittorio, Emanuele.n,.>7?. Cosa A. Mamoni e Comp; v ia 'Sa la 18 j i M i u n ' , via Pietra, fl8,,^Pagiinim o;_Villani, via Boromei. n. ' '6, 
0 in tutte le prinoìpali.Farmooio del Regno, , • • ; j - , •.(.. .'.'.is . 1] i ' 4 , '.i ,':'• L t ) t i 

'• tlji. W*NU 

we 1.4S-W;" 

,-- „jJOJ!Oi»afc. 
.13.60 PCM 

•*> ^ • ^ " « ^ " « / i ™ , ' - , - . y „ t o « •••••'••'^ 

inilio , 
^caùiiblif! < 

dWtWr-
omnibuf., 

'!bt«5fli3* 
idltatto • 

Mìm. 
' , MSant. 
. * 1.80 pi,ì 

„ e.lBiP.,, 

ora 4.3Dant. 
« 6.3S ant. 

1; l'r,iwahl;' 

'» * . — n 

ilirétio 
cmnilitn 
t l é ldks-
dic|)tto 

omÉtiug 
misto 

'Arrivi' 
il vmm. 

s mi, ani. 

, „..6,S8'p. 
„ 8.28,p. 
, 3.80-fiat. 

ISA'obl!™ 1 
' • " " • ' " ' ^tdw"»*' O A J > O J ( T K p B A • " , • . < • . A tmmfi, 

.• oro' i.BO'ant 'omAib. ' ore 6.48 an». M 6.Ba>an{.> ' oriab. ' otè--9.08'lint. 
•tu, tM ani. 

•bnurib,'-. ',:'! 'm, n 8.20 »ttt.. 
.. 1.48 p, 

..dlrelt!». 
.omnio. 

. 1, ,l(>40,:»nt. 
„ ••,4.ao p, 

•tu, tM ani. 

omnib. • , .7.as.p'.' 
n 6M t̂  

Cmnib. .» 7.40 p. 
» ^'^fi P' tliteti'o, .,s ;8.8BJp.,' n 6M t̂  dWtti , ' 8.20 p. 

ore àeò, uit., 
j A TftlBSTE • • P/I'ÌKÌBÌSTÌBI 

m e.to'a'nt.' .. . 
, A BDINK' 

ore àeò, uit., .misto , oro 7.87 ani.' 
• P/I'ÌKÌBÌSTÌBI 
m e.to'a'nt.' ' W l b . m lO.—'ani. 

•„' 7.64"taf ounib. ,ilHO:a»t.. 
; J.B3 p. 

,:Ì 9.05 ant. ; omnlb. .,t 13.80. p. 
, SAB-p., '•'oiMtt 

,ilHO:a»t.. 
; J.B3 p. „ B.— p. oonibns X 8.op p;; 

,,^.U1 sui • , -.8.47.> • 'oWnib, " 
.ù..i:;U...... 

' , 12.86 p. 
• - t - , ' , 1 . ' ,,'̂ :-,t- misto 

X 8.op p;; 
,,^.U1 sui 

lili 
Deposito stampati per iè |m|inutrazÌMÌ Compi, 

Opere Pie, epe. ' : u:\ 
Forniture complete di carte, stampe ed oggetti di ì èanéèlèria per Mu|iicipi, ; Scuole^ 

listràzipnt pubbliche e'jprivate. _ '• ' ' ; .'• ,.',.•,'•'<•••• . *-. _ ^ ', r,'„'"|''""' 
Eseo 'Uzaoii 'e 'aoÓTarata e pTOaatta d i t -a ' t tè ' ls .or<^ •";•' '' ' 

Prezzi' coi.Te;aie]itissimi 

liSCiaTOMO tlilDO i l i l t 
PER LE 

iPimiitóiLiiii 
Per doglie vecchie, distorsioni delle giunture, ingrossamenti dei cor 

doni, gambe e delle glandolo. Per mollette,, vesciooni, (^pp'^llotti,' pùntile 
formelle, giarde, debolezza dei reni e per lo malattie degli occhi, della gola 
0 del petto. . . . I . 

La presente specialità è adattata nei Reggimenti di Cavalleria e Arti
glieria per ordine del R. Ministero della Guerra, con Nota in data di Roma' 
9 maggio 1879, n. 2179, divisione Cavilloria, Sezione II, ed approvato nelle 
R. Souoje di Veterinaria di .Bologna, Modena e Parma, , 

Vendesi all'ingrosso presso l'inventore P i e t r o A j e l m o n t l , Cbinjipj 
FarmaeÌ8tai--Milano,"Via Solferino"48 ed'al"minuto presso la già Farnjacia 
A x l i n o o ^ l ora C a i r o t i , , pordusio, 23. • ' 

p k G i H x Ó i Botoglia' jgrande servibile por 4 Caifalli L. « -— ' 
> mezuann » 2 »: » 8 . 5 0 
> . piccola . _ t I - l ' »' » ».—'•, 

I d e m , p i s i ' U o v l n l t - '• 
Con istruzione e con l'occarirente;péii.)l'applioaziono, 
NB. La presente specialità è posta (Sotto la protezione delle leggi ita

liane, poiché munita del liiarohio' di prhaliva, concessa dal Regio Mmistoro, 
d'Agricoltura 0 Commercio. 

Vluldo Illaxiotiale itzimontl ricostituente 
le-rorKe-'dei~€aTaltl'cr"ravvlnl •.•••; ' -••;--i 

' P i ^ é l t a r a t o « « o l H s l v a n a i j n i t e ' " n e l I < n b o r « t a r l a d^l s p e -
e l i t l l t à , y,Ci«fs,rM>nK|eH d e l e h l m l o o - C a r m a ò U t a A x l n i o n t l l 
P i e t r o . , . • , , ' , " . ' , • '', 

" Ottimo rimedio, di facile applicazione, pei>.asoiagare le piaghe somplicii' 
scalfitture e crepacci, e por guarire lesioni traumatiche in genere, debolezza 
alle rèni, gonfiezza ed acque allo gambe prodotte, dal.troppoilavoro.' ' 1 

>' - P r e i B K O - d o I l a B ' ^ t t l g l l a !<•.!>.,&*>> .1 -
' Por evitare'contraffazioni, CsigeAl là 'Sr&a a rapilo; dell'inventore. 

Deposito in'UDlNB prèsse laPivmaci^ RltJiiiièi^o e S a n d r l dietro il^Dufimq, 

tolNE- TOMI4 I \mm -PDINE 
0>|p̂ y«> (l| iiròpi'la ediieione: 

^A. VISMARA': M o r a l e ' S o o l r t l t l r u h volume jn,8», prezzo L, 1 . 6 0 . 

PARI : P r l i j i o l p t ' t ó a r l ì i O - s p ^ r i M i e . ' i t ^ i l d i ' C l t o - p a r a w i i l 

t o l o ' g l n , un volume in SVgBandBi.disXOO pagine,'illustrato con 

12 figuro Utqgrafiohe a 4 tavolo òdlorato — l i - S'.soi ' " 

VITALEJ , I fm!«ooI i l a ta I n t o r n o a n o i , s e g u i t ò alla ^Wia 4i 
l'Mn Zoi/(j«eifo,iun> volume di pagine 376, !<• » . » S . 

D'AGOSTINI. , (1.797-1870)-- 'niooi-dl m i l i t a r i d e l V r l n l i j 
due volumi in ottavo, 'di pagine'428-B64, con 19 tavola to
pografiche'in IjlograflaV-IL. a.QO; > 

ZORUTTl : P o e s i e e d i t e o d I n e d i t e pubblicato sotto gli au-
'spioì dell'Accademia dì Odine; duo volumi in ottavo''di pagine 
XXXV- |84-658, con prefaziono 0, biografia, ' nonché, il rifratto 
del poeta in'fotogrifiSio'Sei,illustrazioni ih litografia, IL'. o.OO, 

REBUPFO; I n v a l e d e g l i e l e i l n e n t l , circolari presa per unità 
la corda'(100 tabelle)'L. 3.50.' 

S^stPtsSts'tetgS*-^ 9*fc« i :«=9esTC«=3a 

SAGGHETTl PER NQZZE 
Eleganza — N!oTÌtà --Distinzione; 

assicurata mediante i 'jaghi nostri Sae 'c lwit t ì l 'da V i t n l ' o t t n r e per Moaaie, 
confezionati'in irtiso di seta, od.aiJawftiitaJi'in orò aiìticd, argento,,fiyissijno, 
a gommo, oro rosso rubino, smeraldo, oppiino', zoffirl.iciiiigiBnti., ' • ' ;, 

Primissime, speciali qualità'.iii'sete rasate assortitoi-^icoiifoziono oodu-
ratissiina -+ivora eleganza o'riochezza di. guornizioui — alta novità, .leggia
dria, artistico,-di I ^ a j i o g r a n i n i l -~ intrecciati,! I B i m l t l o ì n l , ' " | Ì a i n l ) 
C o r o n o , , ai,fein«Mlj ..ipinintpfo in oro, splendide, delicata perfctti'ssirao. 

1 nostri Sàcch'dtlini Italiaiii, che primeggiano per assieme l'grazioso'e 
smagliante _— (iroprio agli'Sponsali d i ' famiglie distinto "e di buon gusto, 
quaiituncfue ì»(ii' diseglioti 'è miniati" esjtfesani 'eoto.-; ' commissiono.'Jier 
commissiono — vanno preferiti per convenienza di prezzo',' aijdpzislnali.a' 
stampa ornai a tatti oom'uni. • : • ' ' ' ' • " '' 

Commissioni prpsao- I t a l i a n a l « o r ; sarta Via Paolo Sarpi n. 23, UDINE. 

Amertema - ^ l 'signori'tidàniiati no sollecitino''lo ordinazioni per re

golarità di lavoro e. di spedizione. ,, . . ' i' , ' • '^'^ 

•AI^1.K!WA'T01M p i " B O y i l H i 

, AIJ.Jt^.l'AIIMAClA • 
DI GIACOMO COMESSATTI 

a Santk Lucia, Via Giuseppe Cllàèzin'i, in'Udine 
' ': ,' VEÌ^DESI UNA ' . " ,1 " 

Farina klimentaré' razioiiale per, i BOBINI" • 
' ' ' • ^ ' i i l ; . 

Numeroso esperienze praticate;,con,.Bovini d'ogni eia, nel-
l'alto medio e basso Friuli, hanno ,lunnnos.ara,ente dimostrato che 
questa Farina'si'pu'ò'aBh's'altfo'rilenei'é il 'migliore'e p|ù ecSi' 
nomico di tutti gli alinlOnti atti alia nutrizionoed lngrasso",|conel!et-
ti prbnt.i 0 sorprendenti. Ila poi'urta'speoiale imiiortanza {ier la nutrì 

' zione doi'vitelh. E notorio cht;, un. vitello inoU'ahbandonare'il latte 
della madre ''eperisce npn pòcój cóll'uso di questa .Farina nbn solo 
è'imp'editoìld6perimento,'!Ìi'a à migliorata lahdtj'fzio'ne, e'Io svi
luppo'dell'animale progredisce rapidamente.' ' " ' ' " j 
' ' ' La grande'-rìcerca. che'sì fii 'dei 'nostri vitelli ' 'sui,nostri 
mercati ed il caro prezzo che si pagano, «speoialmenteiquellì bone 
allevati, devono determinare tutl!^li.alievatori ad approffiltarue,' 
Una delle prove del reale merito di quosta Farina, è il 'subito 
aumento del latte nelle vacche 0 la ,sna' ipijggiore densità 

NB. Recenti esperion'ze hanno inolti-e' provato che si presta 
con grande vantagg.ìi anche alla nutrizione dei suini, e per i 
giovani anmioli specialmente, ,è,'tn,a ajimon^a^ioi^econ risultali 
insuperabili. •'- ':•£'•' •" ' • - .i. . . J I . . ' ' ' 

Il prezzo è mitissirao. Agli oqquireuti .saranno impartito le 
ioni necessarie per l 'uso.' 

A P r a t l f R M W A T I O 
AssoEtimento cartp, stampe ed oggetti di cancel' 

'lena.''l,égft|5ri'à||(ii;"libra.'i il'''.i-..̂  - ' ' '• '•."' •••'''' 
Occorrenti pe:^ s?|itturft, e,,..caUigrafla 

delle scuole elementari. ' 
.• ' •,! .ftìx.ir,'p.>^ì^-„k. ; i l ' i ' A ' i ' ' • ' ' ' ' ' ' " ! ' • 

w mmmim 
.'•ssrì., ') l'M -ì} 

AtttO;lio lilinra^^^ 
...T i . 

i l ' l 
•M .è-

i •" brevettato.,da S.'iMi ll<r«d'iltalià'Vittorio Emanuele 
. , . , • . . . • 1,1 1 . ì . i i i " . » . , • ' ' 

, ., , „ . ! è fornito . , • 
dello,rinomalo•i>as<WiS''J/àrj!/ies>m, Con'cs.i, ^e^Ae»;,,,dell',.Bremito di 
Spagita, I Panerai, nVichyy ifrendini, Bampàmini, Pqterson' s Lqiemes, 
Cassie^Mh4tnimta,<PiUppuizi eecl-eoc;' atte*a gUaflro' là'to^se, raucedine, 
costipazione,.,h,i;bpchìto ed alti» simili malattie ; ma il sovrano dei rimedij 
'quello,|Ohe in,un.,niomé,ntj) elìhina-ogpisfpeoie di''toa»c,M,quWlofohe oramai 
e codosbipto per,),',efficacia.ojsemplicità in tutta Italia ed janche all'.esjgro 
il'Chiamata coi,*no'mo ^dl ĵ ,, j ' ' ' " ^ ' ' ;•' ' ' ' '•' " ' • ' ' . , ' " ., 

' • '' '.Poi'v'eri p»e,̂ tpi!ffl.|| Ifiupp^ •'• 
• Questo polvèrì'iìorhanho'hisogijg,dell5,giornaliera,o,i^rlatanasche rèclames 
choisi'.spacctaua da .qualche om'po, segnalanti ai pubblico guarigione per 

'ogni speciB'dirtnalattisjiioss? li raccomandano do so col solo nomo e sia 
mt]a semplice, ed elegante fconfezio'ile, sìa .i*l>prozzo',niesèhì'tfoi di uba 
.tira, al pa^cne^to, sorpassane qualsiasi altro,medicamento, d i , simil.genere. 
Ognijpacch.ettq coi\lijH^ ;i2.vPalvCri''con''relàtiva"istraii(iné'ih oarta^dl só|^p 
l'ùcijla, miihita.de^', Jjii'bj',9.'dell|i farmaciaFilippuzzi. . •> u , . 

"Lo stabiliménto' dispop'e inoltre dello seguentL specialità, ohe fra le tante 
espBrimenta'te'"dalla"sderfz5"meilica nelle malattie a cui si riferiscono furono 
trovate' eétremam'enfe'utih,^ giudicate, 0 per la preparpziopp'racourata, lo 
più 'adatterà curare e-guarire |le infermità chè'logotanrf adf^affliggono l 'u
mana'speciof i J -- 1'- ; " 

S e i r a p p o ' d i Itiro«rol4tlt^i^| ,4l^^^a|oi(; . , ,(Cijire.^rvtpeicombattere 
la rachitide, la mancapza-di imfrinientó, iioi bamhlni,,e,jf?'!elnlH,,;I'-/WCmÌBf' 

j la clorosa 0 simili..', ; ; . i , ; „ l ; ' . ,„ ' ' ' , ' . , " , , ,, . . , e . - , ' 1 
M o l i ^ p p o d i A b e t e . l l i a n ó ò efficace contro i, oiftarri cronici dei 

bronchi, "dèriò vèscica'o in tutto lo atrbziool ';dì sitali genere. • 1 .,• . . 
.'.a'S(ÉI»tìj^ip''«<dl e h i n a e ì f è r r ' c J , iiMpo^tan't'issimo'pre'parato tonico 
,Corraborante„idonco-in sommo(grfld(l"'ad eliminare'le'hiàiatlie croniche'del 
' K # C w 1 M « - p a l u a t r i , &!>'^i ' ' ' " • ' • - . ' . " c , U M . ' . - o ' . . .. 

S c i r o p p o I ifil t o u t r a m e | a l l » e o d e l n a , medicamento ricouoscìnto , 
da tutto, 1?!autorità modi^hoicojne queIlo',che guarisce radicalmente le tossi 
bronchiali, eonvulaiife e c^nino.lavondo il componente balsamico-dei Catrame-.. 

' " " " ' " ' " ' ' . ! . , , | . , I , , , i 1 , 1 - , ' . . . . . , 1 < ' , ' . . • " ' ' •• 

ippuzzi, vengono preparati,; lo .Sciroppo .di' 
' Cocli, V Elisir, Ghiiia, l'Mi^ir Gloria, 

.|_.''m.-( lijj^ Wl.._.ii..:_.. vVII,' . . " ' l''Òdo«(fiij(iìo'Pón'tótó, lo"So>V(ròpo'''rai»ar'irido k^ilimm^i, ,| plio di Fégato. 
di 'ilermiko^ càn e'sènìia^fiitò]adurQ''''Ìi'ferro','U''polveri antimoniali 
màt6mime^ei*"Ì!Ui}àm'»^bmÀi,èécìMià.-'-''' ^'>' ' ' " " S ' " " '-I- ' " ' 

• .'Specialità nazionali' od-estere cornei' Pltrirn latlea'NeitlS, Ferro Bravai^, 
itagneiia Henry's> mLandrianil Psptone-lC'Panfti'eotìnoiflè/'rbrt^ 'tiàudre 

.Goudron d9.-G«9oJ,'OKo'di-'%Hw»rBergenrMatratto'iOrfo TaUitOi''Perri>' 
Favilli, 'Estratto LÌBbk,P.iUi>lf 'Ce/iaut,|flon(«, SpeK(!naon,''i3fero', Coopeni'si. 

'L'.assortimè'ntò'degli,,articoli di'goinma eJastìCa e.degU, oggetti ol^iriifgioi, 
completo'. - " • ' ' • ' • '" ' i '*i« , " ' ; " • • ' " ' ' - • ' " ^ • ' • " ' ^ ' " - ' ,^,, 
Acque minerali delle primàrir ' - - " ' " - " - - - " • ' • * - - ' ' • ' " ' ' " • ' 

.•.-J',ÌIU;M'!',S o.i.:ÌÉnhw 
foDti'lialiahe'b.striihiore! ' 

••( | i i i >....i-.i-

Ansivi prtìiiiww 
Berliner RéStìtotiOBS Fluii! 

AL|,K¥AT<]>,1C1 DI ra<P»¥llll ! 

; ;L'uqoc!i questq-
"fluido è"cdsl''dif-' 
fuso, choriescesu-
per(lua»ogni-irHc-' 
comandazione. Su
periore .. ad ogni • 
altro preparato di 
ques to g e n e r o , 
serve a mantenei 
re al cavallo la 
forza ed'il''corag
gio' fino alla vec

chiaia' la più a-'' 
vanzata. • Impedì- ' 
JOB Io. .-.irrigidirsi 
d e i m e m b r i ; . ' e 
serve sp^oialipen-
te-'a''*rirtforia'ifo'"i 
Cavalli-dopo gran
di fatiche. ' ' 1 
•' Guarisce lo af
fezioni' reumat i 
che, i dolori arti-i,. 
,colari, di antica 

data, la debolezza'dei reni, visciconi.olle gambe,, acq^valpameptì mnsfolosi^-
0 mantiene lo gambo sempre ' asoiiittè ' è vigproii.o,, • . , 

Onioo deposito in Udine alla d rogher ia .Ji". I H l u l s l n l f 

Udine. 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 


